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LEGGE 20 MARZO 1975, n. 70 (GU n. 087 del 02/04/1975)
DISPOSIZIONI SUL RIORDINAMENTO DEGLI ENTI PUBBLICI E DEL
RAPPORTO DI LAVORO DEL PERSONALE DIPENDENTE.
078 ENTI PUBBLICI - 000 ENTI PUBBLICI

078 ENTI PUBBLICI - 014 PATRIMONIO

098 IMPIEGO PUBBLICO - 241 RAPPORTO DI IMPIEGO - IN GENERE

078 ENTI PUBBLICI - 022 SOSTITUZIONE

PD: S0009854
URN: urn:nir:stato:legge:1975-03-20;70

Preambolo

LA CAMERA DEI DEPUTATI ED IL SENATO DELLA REPUBBLICA HANNO APPROVATO;
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
PROMULGA
LA SEGUENTE LEGGE:

ART.1. (CAMPO DI APPLICAZIONE)

  LO STATO GIURIDICO E IL TRATTAMENTO ECONOMICO D'ATTIVITÀ E DI FINE
SERVIZIO DEL PERSONALE DIPENDENTE DAGLI ENTI PUBBLICI INDIVIDUATI AI
SENSI  DEI  SEGUENTI  COMMI  SONO  REGOLATI  IN  CONFORMITÀ  DELLA
PRESENTE LEGGE.

  SONO ESCLUSI  DALLA APPLICAZIONE  DELLA PRESENTE  LEGGE  GLI  ENTI
PUBBLICI ECONOMICI,GLI ENTI LOCALI E TERRITORIALI E LORO CONSORZI,LE
ISTITUZIONI  PUBBLICHE  DI  ASSISTENZA  E  BENEFICIENZA,GLI  ENTI
OSPEDALIERI  E  GLI  ENTI  ECCLESIASTICI,LE  UNIVERSITÀ E  GLI  ISTITUTI  DI
ISTRUZIONE,GLI  ISTITUTI  DI  EDUCAZIONE,LE  OPERE  UNIVERSITARIE,LE
SCUOLE  DI  OSTETRICIA  AUTONOME,GLI  OSSERVATORI  ASTRONOMICI  E
VULCANOLOGICI,  GLI  ISTITUTI  GEOLOGICI,LE  DEPUTAZIONE  DI  STORIA
PATRIA E  IN GENERE LE ACCADEMIE E  GLI  ISTITUTI CULTURALI DI  CUI AL
DECRETO  LEGISLATIVO  27  MARZO  1948,N.472  ,E  SUCCESSIVE
MODIFICAZIONI,SALVO QUELLI COMPRESI NELLA PARTE VII DELLA TABELLA
ALLEGATA  ALLA  PRESENTE  LEGGE,GLI  ORDINI  E  I  COLLEGI
PROFESSIONALI,LE CAMERE DI COMMERCIO E GLI ENTI DI PATRONATO PER
L'ASSISTENZA DEI LAVORATORI,LA CASSA PER IL MEZZOGIORNO.

  LA TABELLA ALLEGATA ALLA PRESENTE LEGGE CONTIENE L'ELENCO DEGLI
ENTI  INDIVIDUATI  E  CLASSIFICATI,SULLA  BASE  DELLE  FUNZIONI
ESERCITATE,IN  CATEGORIE  OMOGENEE,SENZA  PREGIUDIZIO  PER  LE
SOPPRESSIONI O FUSIONI DI ENTI CHE DOVESSERO INTERVENIRE PER EFFETTO
DI SUCCESSIVE LEGGI DI RIFORMA.

ART.2. (SOPPRESSIONE DEGLI ENTI E LORO LIQUIDAZIONE)

  TUTTI  GLI  ENTI  PUBBLICI,CON  ESCLUSIONE  DI  QUELLI  INDICATI  NEL
SECONDO E  TERZO COMMA DELL'  ARTICOLO 1  ,CHE  SIANO COSTITUITI  OD
ORDINATI DA LEGGI O DA ATTI AVENTI VALORE DI LEGGE,SONO SOPPRESSI DI
DIRITTO  E  CONSEGUENTEMENTE  CESSANO  DALLE  LORO  FUNZIONI  ALLA
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SCADENZA DEL  TERMINE  DI  3  ANNI  DALLA DATA DI  ENTRATA IN VIGORE
DELLA PRESENTE LEGGE,QUALORA ENTRO IL  TERMINE  STESSO NON SIANO
DICHIARATI NECESSARI CON I DECRETI DI CUI AL SUCCESSIVO ARTICOLO 3 .

  NEI RIGUARDI DEGLI ALTRI ENTI PUBBLICI,ALLA SCADENZA DEL TRIENNIO
DI  CUI  AL  PRECEDENTE  COMMA,CESSA  QUALSIASI  CONTRIBUZIONE
ORDINARIA E STRAORDINARIA A CARICO DEL BILANCIO DELLO STATO O DI
ALTRO ENTE PUBBLICO,NONCHÉ QUALSIASI FACOLTÀ IMPOSITIVA.

  ALLA  LIQUIDAZIONE  DEGLI  ENTI  SOPPRESSI  PER  EFFETTO  DEL  PRIMO
COMMA DEL PRESENTE ARTICOLO O MEDIANTE I PROVVEDIMENTI DI CUI AL
SUCCESSIVO ARTICOLO 3 PROVVEDE L'UFFICIO DI LIQUIDAZIONE DI CUI ALLA
LEGGE 4 DICEMBRE 1956,N.1404 .ENTRO DUE ANNI DALLA SOPPRESSIONE DI
CIASCUN ENTE IL MINISTERO DEL TESORO RIFERISCE AL PARLAMENTO SULLO
STATO DELLA LIQUIDAZIONE.

  I RUOLI ORGANICI DEGLI ENTI DI CUI AL PRIMO E AL SECONDO COMMA SONO
BLOCCATI  FINO  ALLA EMANAZIONE  DEI  DECRETI  PREVISTI  ALL'ARTICOLO
3;SONO ALTRESÌ VIETATE ASSUNZIONI DI PERSONALE ANCHE A CARATTERE
STRAORDINARIO O TEMPORANEO,ED ANCHE IN ADEMPIMENTO DI OBBLIGHI
DI LEGGE;È  INFINE FATTO DIVIETO DI  ISTITUIRE NUOVI UFFICI  CENTRALI O
PERIFERICI.

  AL PERSONALE DIPENDENTE DAGLI ENTI SOPPRESSI O COMUNQUE MESSI IN
LIQUIDAZIONE O CHE VENGONO RISTRUTTURATI O FUSI CON I DECRETI DI CUI
ALL'ARTICOLO  3,ASSUNTO  ANTERIORMENTE  AL  31  DICEMBRE  1974  O  A
SEGUITO DI  PUBBLICI  CONCORSI  BANDITI  PRIMA DEL  31  DICEMBRE 1974,IN
SERVIZIO AL MOMENTO DELLA SOPPRESSIONE,RISTRUTTURAZIONE O FUSIONE,
IN RUOLO O CON RAPPORTO DI LAVORO A TEMPO INDETERMINATO,A PIENO
ORARIO,È  GARANTITA  LA  CONSERVAZIONE  DELL'IMPIEGO,ANCHE
ATTRAVERSO IL TRASFERIMENTO ALLO STATO O AD ENTI PUBBLICI,ESCLUSI
QUELLI  CHE  SVOLGONO ESCLUSIVAMENTE O PREVALENTEMENTE ATTIVITÀ
ECONOMICA  E  QUELLI  AUTONOMI  TERRITORIALI.IL  TRASFERIMENTO  AGLI
ENTI  AUTONOMI  TERRITORIALI  PUÒ  ESSERE  DISPOSTO  SOLO  A  RICHIESTA
DEGLI ENTI STESSI.

  IL  TRASFERIMENTO È  EFFETTUATO CON DECRETO DEL  PRESIDENTE  DEL
CONSIGLIO DEI MINISTRI DI CONCERTO CON IL MINISTRO PER IL TESORO.

  IL  PERSONALE  DI  RUOLO  È  TRASFERITO  CON  LA  QUALIFICA
CORRISPONDENTE A QUELLA RIVESTITA NELL'ENTE DI  PROVENIENZA ALLA
DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE.

  IL  PERSONALE  NON  DI  RUOLO  CON  RAPPORTO  DI  LAVORO  A  TEMPO
DETERMINATO E A TEMPO INDETERMINATO È COLLOCATO NELLA POSIZIONE
DI  IMPIEGO  NON  DI  RUOLO  CORRISPONDENTE  A  QUELLA  POSSEDUTA
NELL'ENTE  DI  PROVENIENZA  ALLA  DATA  DI  ENTRATA  IN  VIGORE  DELLA
PRESENTE LEGGE.

  IL  TRASFERIMENTO  DEL  PERSONALE  È  DISPOSTO  TENENDO
CONTO,NELL'ORDINE,DEI SEGUENTI CRITERI:

  1) ESIGENZE DELLE AMMINISTRAZIONI DELLO STATO,DEGLI ENTI PUBBLICI
DELLA  STESSA  CATEGORIA  DELL'ENTE  SOPPRESSO  E,IN  MANCANZA  DEGLI
ALTRI ENTI PUBBLICI,I  CUI RUOLI CENTRALI O PERIFERICI,  PRESENTINO LE
NECESSARIE VACANZE;
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  2)  ANZIANITÀ  DI  SERVIZIO  E  POSIZIONE  PERSONALE
DELL'INTERESSATO,ANCHE IN RELAZIONE ALLA COMPOSIZIONE DEL NUCLEO
FAMILIARE.

  IL  PERSONALE  DI  RUOLO RESIDUO È  COLLOCATO IN APPOSITI  RUOLI  ED
ESAURIMENTO,DISTINTI  PER  CARRIERE,ISTITUITI  PRESSO  LE
AMMINISTRAZIONI  DI  VIGILANZA  DELL'ENTE  SOPPRESSO.IL  PERSONALE
COLLOCATO IN DETTI RUOLI È TRASFERITO ALLE AMMINISTRAZIONI DELLO
STATO E AGLI ENTI PUBBLICI,QUANDO SI VERIFICHINO LE ESIGENZE E CON LE
MODALITÀ E SECONDO I CRITERI INDICATI NEI COMMI PRECEDENTI.

  IL  PERSONALE  DI  RUOLO COLLOCATO NEI  RUOLI  AD ESAURIMENTO PUÒ
ESSERE COMANDATO A PRESTARE SERVIZIO PRESSO ALTRE AMMINISTRAZIONI
DELLO STATO,OVE SIA RICHIESTO DA TEMPORANEE ESIGENZE DI SERVIZIO.

  AL PERSONALE TRASFERITO,COMPRESO QUELLO COLLOCATO NEI RUOLI AD
ESAURIMENTO,SI  APPLICANO  LE  NORME  SULLO  STATO  GIURIDICO  E  IL
TRATTAMENTO ECONOMICO,DI  ATTIVITÀ E  DI  QUIESCENZA,PREVISTI  PER IL
PERSONALE  DELL'AMMINISTRAZIONE  OD  ENTE  DI
DESTINAZIONE.L'EVENTUALE  MAGGIORE  TRATTAMENTO  ECONOMICO  DI
CARATTERE FISSO E  CONTINUATIVO È  CONSERVATO A TITOLO DI  ASSEGNO
PERSONALE  PENSIONABILE  E  RIASSORBIBILE  CON  LA  PROGRESSIONE
ECONOMICA O DI CARRIERA.

ART.3. (CONFERMA,RISTRUTTURAZIONE E SOPPRESSIONE DEGLI ENTI
PUBBLICI)

  IL  GOVERNO  DELLA  REPUBBLICA  ENTRO  TRE  ANNI  DALL'ENTRATA  IN
VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE È DELEGATO AD EMANARE DECRETI AVENTI
VALORE DI LEGGE CONTENENTI L'ELENCO DEGLI ENTI RITENUTI NECESSARI
AI  FINI  DELLO SVILUPPO ECONOMICO,CIVILE,CULTURALE  E  DEMOCRATICO
DEL  PAESE  CHE  ANDRANNO A INTEGRARE  LA TABELLA ALLEGATA ALLA
PRESENTE LEGGE.

  CON GLI  STESSI  DECRETI  È  DISPOSTA LA EVENTUALE RISTRUTTURAZIONE
DEGLI ENTI MEDESIMI O LA FUSIONE DEGLI ENTI CHE ABBIANO IDENTICHE OD
ANALOGHE COMPETENZE.

  IL  GOVERNO  DELLA  REPUBBLICA  È  DELEGATO  AD  EMANARE  DECRETI
AVENTI VALORE DI LEGGE ANCHE PRIMA DELLA SCADENZA DEL TRIENNIO DI
CUI  AL  PRECEDENTE ARTICOLO 2  ,PER LA SOPPRESSIONE DEGLI  ENTI  NON
RITENUTI NECESSARI.

  AI FINI DELLA INCLUSIONE DEGLI ENTI NELL'ELENCO DI QUELLI RITENUTI
NECESSARI,OVVERO  PER  LA  VALUTAZIONE  DELLA  OPPORTUNITÀ  DELLA
LORO  SOPPRESSIONE,RISTRUTTURAZIONE  O  FUSIONE,IL  GOVERNO  TERRÀ
CONTO DEI SEGUENTI CRITERI:

  1)  DELLA  LORO  RILEVANZA  AI  FINI  DELL'ATTUAZIONE  DI  UNA
PROGRAMMAZIONE  DELLE  SCELTE  PRODUTTIVE,DELLA  QUALIFICAZIONE
DELLO  STUDIO  E  DELLA  RICERCA  SCIENTIFICA,DELLO  SVILUPPO
CULTURALE,DELL'ORIENTAMENTO A FAVORE DEI CONSUMI SOCIALI;

  2)  DELLA ECONOMICITÀ DEI SINGOLI ENTI NELLA ATTUAZIONE DEI LORO
FINI  ISTITUZIONALI  IN  RELAZIONE  ANCHE  ALLE  ESIGENZE  DI  UNA
RIQUALIFICAZIONE E SELEZIONE DELLA SPESA PUBBLICA;
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  3)  DELLA  CONVENIENZA  CHE  I  SINGOLI  ENTI,PER  LA  FUNZIONE
ISTITUZIONALE  PERSEGUITA,CONTINUINO  A  RIMANERE  DISTINTI  DALLA
AMMINISTRAZIONE DIRETTA DELLO STATO;

  4) DELLA COMPETENZA DELLE REGIONI.

  PER  L'EMANAZIONE  DEI  DECRETI  DELEGATI  SI  PROCEDERÀ,A  MEZZO  DI
APPOSITO COMITATO COSTITUITO PRESSO LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E
NOMINATO DAL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI,AD UNA INDAGINE
CONDOTTA SULL'ATTIVITÀ,SULLA CONSISTENZA PATRIMONIALE,SUI BILANCI
E SULLA PRODUTTIVITÀ DEI SINGOLI ENTI.OVE SIA NECESSARIO PROCEDERE
ALLA ELABORAZIONE ELETTRONICA DEI DATI,IL COMITATO È AUTORIZZATO
AD  AVVALERSI  DI  ISTITUTI  PUBBLICI  O  DI  QUALIFICATE
SOCIETÀ,PREFERIBILMENTE A PARTECIPAZIONE STATALE.

  GLI ENTI PUBBLICI,CON ESCLUSIONE DI QUELLI INDICATI NEL SECONDO E
NEL  TERZO  COMMA DELL'  ARTICOLO 1  ,SONO OBBLIGATI  A  COMUNICARE
ALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI,ENTRO I TERMINI E CON LE
MODALITÀ STABILITI  CON DECRETO DEL  PRESIDENTE  DEL  CONSIGLIO  DEI
MINISTRI PUBBLICATO NELLA GAZZETTA UFFICIALE,TUTTE LE INFORMAZIONI
SULL'ORGANIZZAZIONE,SULL'ATTIVITÀ E SULLA SITUAZIONE DEGLI ENTI CHE
SIANO INDICATE  NEL  DECRETO STESSO.L'INOSSERVANZA DI  TALE  OBBLIGO
DETERMINA LA DECADENZA DI DIRITTO DALL'UFFICIO O DALLO IMPIEGO DEI
RAPPRESENTANTI LEGALI E DEI DIRETTORI GENERALI DEGLI ENTI.

  GLI ENTI STESSI SONO ALTRESÌ OBBLIGATI A FORNIRE AL COMITATO,ENTRO I
TERMINI  E  CON  LE  MODALITÀ  DALLO  STESSO  STABILITI,  TUTTE  LE
INFORMAZIONI  CHE  SIANO  LORO  RICHIESTE  ED  A  CONSENTIRE  LA
ESECUZIONE  PRESSO  I  LORO  UFFICI  DELLE  ISPEZIONI  DISPOSTE  DAL
COMITATO  STESSO.PER  L'INOSSERVANZA  DI  TALI  OBBLIGHI,I
RAPPRESENTANTI LEGALI DEGLI ENTI ED I FUNZIONARI RESPONSABILI SONO
PUNITI A NORMA DELL' ARTICOLO 328 DEL CODICE PENALE .

  I  DECRETI DELEGATI,  CIASCUNO DEI QUALI PUÒ RIGUARDARE UNO O PIÙ
ENTI,SONO  EMANATI  SU  PROPOSTA  DEL  PRESIDENTE  DEL  CONSIGLIO  DEI
MINISTRI,DI  CONCERTO CON IL MINISTRO PER IL TESORO E CON GLI ALTRI
MINISTRI  INTERESSATI,  SENTITA  UNA  COMMISSIONE  PARLAMENTARE
COMPOSTA  DA  UNDICI  SENATORI  E  DA  UNDICI
DEPUTATI,NOMINATI,RISPETTIVAMENTE,DAL  PRESIDENTE  DEL  SENATO
DELLA REPUBBLICA E DAL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI.

  AI  FINI  DEL  PARERE  DELLA  COMMISSIONE  PARLAMENTARE,IL  GOVERNO
TRASMETTE  ALLA  COMMISSIONE  STESSA  GLI  SCHEMI  DEI  DECRETI  E,OVE
QUESTI  SIANO  MODIFICATI,ANCHE  IN  ACCOGLIMENTO  DELLE  INDICAZIONI
DELLA COMMISSIONE,GLI SCHEMI DEFINITIVI DEI DECRETI DA SOTTOPORRE
ALL'APPROVAZIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI E METTE A DISPOSIZIONE
GLI ATTI DELLE INDAGINI COMPIUTE DAL COMITATO.

  SI  PRESCINDE  DAL  PARERE  DELLA  COMMISSIONE  QUALORA  NON  SIA
ESPRESSO  NEL  TERMINE  DI  QUARANTACINQUE  GIORNI  DALL'INVIO  DEGLI
SCHEMI DI DECRETO.

ART.4. (ISTITUZIONE DI NUOVI ENTI)

  SALVO  QUANTO  PREVISTO  NEGLI  ARTICOLI  2  E  3,NESSUN  NUOVO  ENTE
PUBBLICO PUÒ ESSERE ISTITUITO O RICONOSCIUTO SE NON PER LEGGE.
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ART.5. (ASSUNZIONI)

  LE ASSUNZIONI DEL PERSONALE DIPENDENTE DAGLI ENTI PUBBLICI HANNO
LUOGO  MEDIANTE  PUBBLICI  CONCORSI,ALLA  POSIZIONE  INIZIALE  DI
CIASCUNA QUALIFICA DI CUI AI PRIMI TRE COMMI DELL' ARTICOLO 16 .

  IL  NUMERO  DEI  POSTI  DA  METTERE  A  CONCORSO  VIENE  DETERMINATO
ANNUALMENTE DAI SINGOLI ENTI,NELLHAMBITO DEI POSTI VACANTI,IN SEDE
DI APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE.

  SI APPLICANO LE NORME DI LEGGE VIGENTI NELL'AMMINISTRAZIONE DELLO
STATO  SUI  REQUISITI  DI  ASSUNZIONE,SULLE  ASSUNZIONI  OBBLIGATORIE,
SULLE RISERVE DI POSTI E SULLE PREFERENZE.

  I  CONCORSI  CONSISTONO IN  UNA VALUTAZIONE  COMPARATIVA,ESPRESSA
CON UNA GRADUATORIA,DELLA PREPARAZIONE DIMOSTRATA DAI CANDIDATI
I  QUALI  SUPERINO  LE  PROVE  SCRITTE,ORALI  E  PRATICHE  INDICATE  DAL
BANDO DI  CONCORSO E  SOSTENUTE  IMMEDIATAMENTE  O  AL  TERMINE  DI
APPOSITO  CORSO  DI  FORMAZIONE  PROFESSIONALE  CUI  SONO  AMMESSI
COLORO I  QUALI,IN POSSESSO DEI  NECESSARI  TITOLI  E  REQUISITI,ABBIANO
SUPERATO  PROVE  ATTITUDINALI  PER  L'ACCERTAMENTO  DELLA  LORO
IDONEITÀ.

  PER  LE  QUALIFICHE  PREVISTE  ALLE  LETTERE  C)  E  D)  DELL'ARTICOLO
16,L'ESPLETAMENTO  DEI  CONCORSI  RICHIEDE  IL  SUPERAMENTO  DI  PROVE
PREVALENTEMENTE PRATICHE.

  I REGOLAMENTI DEGLI ENTI SPECIFICANO LE NORME SULLA COMPOSIZIONE
E LA NOMINA DELLE COMMISSIONI DI ESAME E DEI DOCENTI DEI CORSI,SUI
CRITERI  PER  L'AMMISSIONE  AI  MEDESIMI,SULLA  FORMAZIONE  E
UTILIZZAZIONE DELLE GRADUATORIE,SUL PERIODO E LA NOMINA IN PROVA E
SU QUELLA DEFINITIVA.

  IL  DIRETTORE  GENERALE,PURCHÈ  IN  POSSESSO  DI  ADEGUATI  REQUISITI
TECNICO-PROFESSIONALI,È  ASSUNTO ANCHE  TRA I  FUNZIONARI  DELL'ENTE
CON  CONTRATTO  A  TEMPO  DETERMINATO  DELLA  DURATA  MASSIMA  DI
CINQUE ANNI,RINNOVABILE.

ART.6. (PERSONALE STRAORDINARIO)

  GLI  ENTI  PUBBLICI  POSSONO  PROCEDERE,PER  ESIGENZE  DI  CARATTERE
ECCEZIONALE ADEGUATAMENTE MOTIVATE,AD ASSUNZIONI TEMPORANEE DI
PERSONALE  STRAORDINARIO  CON  L'OSSERVANZA  DELLE  SEGUENTI
CONDIZIONI E MODALITÀ:

a)  LE ASSUNZIONI TEMPORANEE DEVONO ESSERE GIUSTIFICATE DA
ESIGENZE INDILAZIONABILI E DETERMINATE NELLA DURATA;

b)  IL  PERSONALE  STRAORDINARIO NON PUÒ ESSERE  TENUTO IN
SERVIZIO  PER  UN  PERIODO  DI  TEMPO,ANCHE
DISCONTINUO,COMPLESSIVAMENTE SUPERIORE A NOVANTA GIORNI
NELL'ANNO SOLARE,AL  COMPIMENTO DEI  QUALI  IL  RAPPORTO È
RISOLTO DI DIRITTO;

c)  IL  PERSONALE  CESSATO  DAL  SERVIZIO  NON  PUÒ  ESSERE
NUOVAMENTE ASSUNTO ALLE DIPENDENZE DELLO STESSO ENTE SE
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NON SIANO TRASCORSI ALMENO SEI MESI DAL COMPIMENTO DEL
PERIODO COMPLESSIVO INDICATO NELLA PRECEDENTE  LETTERA
B).

  PER  L'ASSUNZIONE  DI  DETTO  PERSONALE  GLI  ENTI  PUBBLICI  DEVONO
CHIEDERE  ALL'UFFICIO  DI  COLLOCAMENTO  COMPETENTE  PER
TERRITORIO,L'ELENCO  DEI  DISOCCUPATI  DELLA  SPECIALITÀ  DA
ASSUMERE,PER  L'ACCERTAMENTO  DEI  REQUISITI  VOLUTI,ED  HANNO  LA
FACOLTÀ DI SOTTOPORRE AD OPPORTUNI ESPERIMENTI IL PERSONALE LORO
AVVIATO PER ACCERTARNE LA CAPACITÀ TECNICA.
OGNI  ALTRA ASSUNZIONE O CONFERMA IN SERVIZIO DISPOSTA IN DEROGA
ALLE DISPOSIZIONI DI CUI AL PRESENTE ED AL PRECEDENTE ARTICOLO OD
ALL'  ARTICOLO  36  È  NULLA  DI  DIRITTO,SALVO  LA  RESPONSABILITÀ
PERSONALE DI CHI L'HA DISPOSTA.

  GLI  INCARICHI  PROFESSIONALI,CHE  NON DANNO  LUOGO A  RAPPORTI  DI
LAVORO SUBORDINATO,SONO ESCLUSI DALLA DISCIPLINA DELLA PRESENTE
LEGGE.

  NON POSSONO COMUNQUE ESSERE ATTRIBUITI INCARICHI PROFESSIONALI AI
DIPENDENTI  DELLA  AMMINISTRAZIONE  DELLO  STATO,ANCHE  AD
ORDINAMENTO  AUTONOMO,CHE  SI  SIANO  AVVALSI  DELLE  NORME
SULL'ESODO  VOLONTARIO,DI  CUI  AL  DECRETO  DEL  PRESIDENTE  DELLA
REPUBBLICA  30  GIUGNO  1972,N.748  ,ED  AI  DIRIGENTI  DI  ENTI  PUBBLICI
COLLOCATI A RIPOSO.

ART.7. (TRASFERIMENTI)

  IN  CASO  DI  RIDUZIONI  DI  ORGANICI,IL  TRASFERIMENTO  DI  UFFICIO  DEL
PERSONALE  ESUBERANTE  AD ALTRO ENTE  È  DISPOSTO CON DECRETO DEI
MINISTRI CHE ESERCITANO LA VIGILANZA, SENTITI GLI ENTI DESTINATARI E
LE  ORGANIZZAZIONI  SINDACALI  MAGGIORMENTE  RAPPRESENTATIVE.SI
APPLICANO LE NORME DI CUI AL PRECEDENTE ARTICOLO 2 .

  LE DISPOSIZIONI DI CUI AL COMMA PRECEDENTE SI APPLICANO ANCHE A
FAVORE  DEGLI  ENTI  DI  CUI  AL  SECONDO  COMMA  DELL'  ARTICOLO  2
LIMITATAMENTE  ALLE  RIDUZIONI  DI  PERSONALE  CONSEGUENTI  ALLA
CESSAZIONE  DELLE  CONTRIBUZIONI  E  DELLE  FACOLTÀ  IMPOSITIVE  IVI
PREVISTE.

  CON  DELIBERAZIONE  DEGLI  ENTI  INTERESSATI,PUÒ  ESSERE  DISPOSTO  IL
TRASFERIMENTO,A DOMANDA,DEL PERSONALE DA UN ENTE AD UN ALTRO.

  I  TRASFERIMENTI  DI  CUI  AL  PRECEDENTE  COMMA  SONO,IN  OGNI
CASO,SUBORDINATI  ALL'ESISTENZA  DELLE  NECESSARIE  VACANZE  NEL
CORRISPONDENTE RUOLO DELL'ENTE RICEVENTE.

  AL  PERSONALE  TRASFERITO  VENGONO  ATTRIBUITI  LA  QUALIFICA
CORRISPONDENTE A QUELLA POSSEDUTA,L'ANZIANITÀ DI QUALIFICA NELLA
STESSA  GIÀ  MATURATA,IL  POSTO  DI  RUOLO  COMPORTATO  DA  TALE
ANZIANITÀ,NONCHÉ LO STIPENDIO,PER CLASSE ED AUMENTI PERIODICI, PARI
O,IN MANCANZA DI ESATTA CORRISPONDENZA,IMMEDIATAMENTE SUPERIORE
A  QUELLO  GODUTO  PRESSO  L'ENTE  DI  PROVENIENZA.A  PARITÀ  DI
CONDIZIONI,IL  PERSONALE  TRASFERITO  VIENE  COLLOCATO  IN  RUOLO
IMMEDIATAMENTE  DOPO  IL  CORRISPONDENTE  PERSONALE  DELL'ENTE
RICEVENTE.
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ART.8. (DOVERI E RESPONSABILITÀ)

  IL PERSONALE DEGLI ENTI È TENUTO A PRESTARE LA PROPRIA OPERA CON
DILIGENZA E  ZELO,A  MANTENERE  IL  SEGRETO SULLE  NOTIZIE  DI  CUI  SIA
VENUTO A CONOSCENZA NELL'ESPLETAMENTO DEL  SUO UFFICIO E  LA CUI
DIVULGAZIONE POSSA ARRECARE DANNO ALL'ENTE O AI TERZI,A PRENDERE
RESIDENZA NEL LUOGO DOVE PRESTA SERVIZIO.

  I  REGOLAMENTI  DEI  SINGOLI  ENTI  PROVVEDERANNO  A  DEFINIRE  LE
SPECIFICHE  RESPONSABILITÀ  DA  AFFIDARE  AI  DIPENDENTI  IN  RELAZIONE
ALLE  FUNZIONI  ESERCITATE,A  DISCIPLINARE  GLI  OBBLIGHI  NASCENTI  DAI
DOVERI  DI  UFFICIO  IN  CONFORMITÀ  CON  LE  FUNZIONI  E  LA  STRUTTURA
ORGANIZZATIVA DEGLI ENTI STESSI.

  IN  MATERIA DI  INCOMPATIBILITÀ E  DI  CUMULO DI  IMPIEGHI,NONCHÉ  DI
RESPONSABILITÀ  DEI  DIPENDENTI  PER  I  DANNI  ARRECATI
ALL'AMMINISTRAZIONE O AI TERZI, SI APPLICANO LE DISPOSIZIONI STABILITE
PER GLI IMPIEGATI CIVILI DELLO STATO.

  L'ORARIO  DI  LAVORO  È  FISSATO  IN  40  ORE  SETTIMANALI  ED  È
DISTRIBUITO,SENTITE  LE  RAPPRESENTANZE  SINDACALI,IN  MODO  DA
SALVAGUARDARE  IN  OGNI  CASO LE  ESIGENZE  DI  SERVIZIO  E  L'INTERESSE
DEGLI UTENTI.

  LE  PRESTAZIONI  OLTRE  L'ORARIO  NORMALE  SONO  CONSENTITE  CON
PROVVEDIMENTO  MOTIVATO  IN  PRESENZA  DI  SITUAZIONI  DI  CARATTERE
TEMPORANEO E CONTINGENTE,E NON POSSONO SUPERARE IN OGNI CASO LE
250 ORE ALL'ANNO PER CIASCUN DIPENDENTE.

  IL  COMPENSO  ORARIO  DEL  LAVORO  STRAORDINARIO  È  DETERMINATO
MAGGIORANDO  DEL  15  PER  CENTO  IL  COMPENSO  ORARIO
ORDINARIO,CALCOLATO SULLA BASE DELLO ORARIO DI SERVIZIO RIFERITO
ALL'ANNO  E  DELLO  STIPENDIO  ANNUO  COMPLESSIVO  PREVISTO  PER  LA
QUALIFICA O PER LA CLASSE DI APPARTENENZA.

  IL  RIPOSO  SETTIMANALE  È  DISCIPLINATO  DALLE  DISPOSIZIONI  VIGENTI
PRESSO L'AMMINISTRAZIONE DELLO STATO.

ART.9. (PERMESSI,CONGEDI E ASPETTATIVE)

  IL  PERSONALE DEGLI ENTI HA DIRITTO OGNI ANNO A 30 GIORNI DI FERIE
RETRIBUITE.IL  PERSONALE  ASSUNTO  POSTERIORMENTE  ALL'1  GENNAIO  DI
OGNI  ANNO HA DIRITTO AD UN NUMERO DI  GIORNI  DI  FERIE  RETRIBUITE
PROPORZIONALI AL PERIODO DI SERVIZIO CHE PRESTERÀ NELL'ANNO.

  IL PERSONALE HA DIRITTO,ALTRESÌ,A PERMESSI STRAORDINARI RETRIBUITI
PER  CONTRARRE  MATRIMONIO,PER  LA  PARTECIPAZIONE  A  CONCORSI  OD
ESAMI  SCOLASTICI  E  PROFESSIONALI,PER  MALATTIE  DI  BREVE  DURATA
SECONDO LA DISCIPLINA CONTENUTA NEGLI ACCORDI SINDACALI DI CUI AL
SUCCESSIVO ARTICOLO 28  ,ULTIMO COMMA,E  A PERMESSI  NON RETRIBUITI
PER  IMPROROGABILI  ED  ECCEZIONALI  ESIGENZE  DI  ORDINE  FAMILIARE.IN
OGNI CASO I PERMESSI STRAORDINARI NON POSSONO SUPERARE I 30 GIORNI
ALL'ANNO.

  I CONGEDI STRAORDINARI PER GRAVIDANZA E PUERPERIO E PER RICHIAMO
ALLE  ARMI,LE  ASPETTATIVE  PER  INFERMITÀ,PER  SERVIZIO  MILITARE,PER
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MOTIVI  DI  FAMIGLIA,  PERSONALI  O  DI  STUDIO E  PER  L'ASSOLVIMENTO DI
FUNZIONI  PUBBLICHE,  SONO DISCIPLINATI  SECONDO LE  NORME  DI  LEGGE
VIGENTI PER GLI IMPIEGATI CIVILI DELLO STATO.

ART.10. (LIBERTÀ DI OPINIONE E DIRITTI SINDACALI)

  AI DIPENDENTI DEGLI ENTI PUBBLICI SI APPLICANO - PER QUANTO ATTIENE
ALLA  DISCIPLINA  DEI  DIRITTI  DI  LIBERTÀ  DI  OPINIONE  E  DI  LIBERTÀ  E
ATTIVITÀ SINDACALE - LE DISPOSIZIONI PREVISTE DALLA LEGGE 20 MAGGIO
1970,N.300  ,E  DALLE  EVENTUALI  SUCCESSIVE  MODIFICHE,CON  LE
INTEGRAZIONI  E  LE  NORME  DI  ATTUAZIONE  STABILITE  NEGLI  ACCORDI
SINDACALI  DI  CUI  AL  SUCCESSIVO  ARTICOLO  28  ULTIMO  COMMA.RESTA
FERMO  QUANTO  PREVISTO  DALL'  ARTICOLO  37  DELLA  CITATA  LEGGE  20
MAGGIO 1970,N.300 .

  IL PERSONALE HA FACOLTÀ DI DELEGARE L'ENTE DA CUI DIPENDE PER IL
VERSAMENTO  DI  CONTRIBUTI  SINDACALI  ALLA  FEDERAZIONE  NAZIONALE
DEL SINDACATO DI APPARTENENZA.

ART.11. (PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI)

  IL  DIPENDENTE  CHE  CONTRAVVIENE  AI  DOVERI  DEL  PROPRIO UFFICIO È
SOGGETTO,IN  RELAZIONE  ALLA  GRAVITÀ  E  ALLA  REITERAZIONE  DELLE
INOSSERVANZE  E  AL  DANNO  CAGIONATO  ALL'ENTE  O  AI  TERZI,AI
PROVVEDIMENTI  DISCIPLINARI  PREVISTI  PER  LE  STESSE  INFRAZIONI
COMMESSE DAI DIPENDENTI CIVILI DELLO STATO.

  PER LA DISCIPLINA RELATIVA ALLA CONTESTAZIONE DELLE INFRAZIONI AI
DOVERI  DI  UFFICIO,ALLA NOMINA E  AI  COMPITI  DELLO ISTRUTTORE E  DEI
CONSULENTI  TECNICI,AL  DIRITTO DI  DIFESA E  ALLE  PROCEDURE  DAVANTI
ALLE  COMMISSIONI  DISCIPLINARI,SI  APPLICANO LE  NORME  VIGENTI  PER  I
DIPENDENTI  CIVILI  DELLO  STATO  ADATTATE  DAI  REGOLAMENTI  ALLA
STRUTTURA ORGANIZZATIVA DEI SINGOLI ENTI.

  GLI  ACCORDI  SINDACALI  DI  CUI  AL  SUCCESSIVO  ARTICOLO  28  ,ULTIMO
COMMA,POTRANNO PREVEDERE LA DISCIPLINA RELATIVA ALLA NOMINA E
COMPOSIZIONE  DELLE  COMMISSIONI  DISCIPLINARI  E  ALLA  SCELTA  DEI
COMPONENTI DELLE COMMISSIONI STESSE.

ART.12. (CESSAZIONE DEL RAPPORTO)

  LA CESSAZIONE DEL RAPPORTO DI IMPIEGO,OLTRE CHE PER DESTITUZIONE
NELLE IPOTESI DI INFRAZIONI DISCIPLINARI RICHIAMATE NEL PRECEDENTE
ARTICOLO 11 ,PUÒ AVVENIRE:

a)  PER DIMISSIONI VOLONTARIE ACCETTATE;

b)  PER DECADENZA DALL'IMPIEGO QUANDO IL DIPENDENTE PERDA
O SI ACCERTI CHE SIN DALL'INIZIO DEL RAPPORTO NON POSSEDEVA
LE CONDIZIONI ESSENZIALI PER LA SUA ASSUNZIONE OVVERO NON
ASSUMA  O  NON  RIASSUMA  SERVIZIO  ENTRO  IL  TERMINE
PREFISSATOGLI;

c)  PER DISPENSA DAL SERVIZIO PER MOTIVI DI SALUTE QUANDO IL
DIPENDENTE NON SIA IN GRADO DI RIASSUMERE IL SERVIZIO DOPO
AVERE  ESAURITO  IL  PERIODO  DI  ASPETTATIVA  PER  MALATTIA

LEGGE del 20 MARZO 1975 n. 70 http://www.italgiure.giustizia.it/nir/1975/lexs_61746.html

8 di 25 13/09/2009 18.18



SPETTANTEGLI;

d)  PER COLLOCAMENTO A RIPOSO DAL PRIMO GIORNO DEL MESE
SUCCESSIVO  A  QUELLO  DEL  COMPIMENTO  DEL
SESSANTACINQUESIMO ANNO DI ETÀ.

  SONO ESTESE AI DIPENDENTI DEGLI ENTI PUBBLICI LE DISPOSIZIONI VIGENTI
PER GLI  IMPIEGATI  CIVILI  DELLO STATO IN MATERIA DI  DESTITUZIONE  DI
DIRITTO,NONCHÉ  DI  SOSPENSIONE  CAUTELARE,FACOLTATIVA  ED
OBBLIGATORIA DALL'IMPIEGO.

ART.13. (INDENNITÀ DI ANZIANITÀ)

  ALL'ATTO  DELLA  CESSAZIONE  DAL  SERVIZIO  SPETTA  AL  PERSONALE
UN'INDENNITÀ  DI  ANZIANITÀ,A  TOTALE  CARICO  DELL'ENTE,PARI  A  TANTI
DODICESIMI  DELLO  STIPENDIO  ANNUO  COMPLESSIVO  IN
GODIMENTO,QUALUNQUE  SIA  IL  NUMERO  DI  MENSILITÀ  IN  CUI  ESSO  È
RIPARTITO,QUANTI SONO GLI ANNI DI SERVIZIO PRESTATO.

  PER  SERVIZIO  PRESTATO  AI  FINI  DEL  PRESENTE  ARTICOLO  DI  INTENDE
QUELLO EFFETTIVAMENTE PRESTATO SENZA INTERRUZIONE PRESSO L'ENTE
DI APPARTENENZA,NONCHÉ I PERIODI LA CUI VALUTAZIONE AI FINI STESSI È
AMMESSA ESPLICITAMENTE DALLE LEGGI VIGENTI,NONCHÉ I PERIODI DI CUI
IL  REGOLAMENTO  DEL  SINGOLO  ENTE  AMMETTA  IL  RISCATTO  A  CARICO
TOTALE DEL DIPENDENTE.

  LA  DISPOSIZIONE  DI  CUI  AL  PRIMO  COMMA  SI  APPLICA  ANCHE  AL
PERSONALE  A  CONTRATTO  E,PROPORZIONALMENTE  ALLA  DURATA  DEL
SERVIZIO,AL PERSONALE STRAORDINARIO DI CUI ALLO ARTICOLO 6 .

ART.14. (TRATTAMENTI INTEGRATIVI E SOSTITUTIVI DI PREVIDENZA)

  FINCHÉ NON SARÀ PROVVEDUTO CON APPOSITO PROVVEDIMENTO DI LEGGE
AL  RIORDINAMENTO  CON  CRITERI  UNITARI  DEL  TRATTAMENTO
PENSIONISTICO DEL PERSONALE DEGLI ENTI CONTEMPLATI NELLA PRESENTE
LEGGE,IL  TRATTAMENTO  STESSO  È  DISCIPLINATO  DALLA  LEGGE
SULL'ASSICURAZIONE  OBBLIGATORIA  O  DALLE  SPECIALI  DISPOSIZIONI  DI
LEGGE  CHE  PREVEDONO TRATTAMENTI  PENSIONISTICI  SOSTITUTIVI  O  CHE
COMPORTANO LA ESCLUSIONE O L'ESONERO DALL'ASSICURAZIONE STESSA.

  I FONDI INTEGRATIVI DI PREVIDENZA PREVISTI DAI REGOLAMENTI DI TALUNI
ENTI SONO CONSERVATI LIMITATAMENTE AL PERSONALE IN SERVIZIO O GIÀ
CESSATO DAL SERVIZIO ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE
LEGGE.

ART.15. (RUOLI)

  IL PERSONALE DIPENDENTE DAGLI ENTI PUBBLICI DI CUI ALL' ARTICOLO 1
DELLA PRESENTE LEGGE,VIENE INQUADRATO NEI RUOLI:

a)  AMMINISTRATIVO;

b)  TECNICO;

c)  PROFESSIONALE.

  APPARTENGONO AL RUOLO AMMINISTRATIVO I DIPENDENTI CHE ESPLICANO
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FUNZIONI INERENTI AI SERVIZI ORGANIZZATIVI,PATRIMONIALI E CONTABILI.
APPARTENGONO AL RUOLO TECNICO I DIPENDENTI CHE ESPLICANO FUNZIONI
INERENTI  AI  SERVIZI  DI  RICERCA,DI  ASSISTENZA,TECNICA  E  SOCIALE,
MECCANICA E MECCANOGRAFICA,DI OPERATORE TECNICO E DI OPERAIO.

  I REGOLAMENTI DEGLI ENTI,IN RELAZIONE ALLE ESIGENZE E ALLA NATURA
DI  CIASCUN  ENTE,POSSONO  PREVEDERE  L'UNIFICAZIONE  DEI  RUOLI
AMMINISTRATIVI E TECNICI.

  APPARTENGONO  AL  RUOLO  PROFESSIONALE  I  DIPENDENTI  I
QUALI,NELL'ESERCIZIO DELLA ATTIVITÀ SVOLTA NELLO AMBITO DEI COMPITI
ISTITUZIONALI  DELL'ENTE  CUI  APPARTENGONO,SI  ASSUMONO,A  NORMA DI
LEGGE,UNA PERSONALE RESPONSABILITÀ DI NATURA PROFESSIONALE E PER
SVOLGERE  LE  LORO  MANSIONI  DEVONO  ESSERE  ISCRITTI  IN  ALBI
PROFESSIONALI.DELL'ESERCIZIO  DEI  SINGOLI  MANDATI  PROFESSIONALI  I
DIPENDENTI  APPARTENENTI  AL  RUOLO  PROFESSIONALE  RISPONDONO
DIRETTAMENTE AL LEGALE RAPPRESENTANTE DELL'ENTE.

ART.16. (QUALIFICHE)

  IL RUOLO AMMINISTRATIVO SI ARTICOLA NELLE QUALIFICHE FUNZIONALI:

a)  DI  COLLABORATORE,IN  POSSESSO  DI  TITOLO  DI  ISTRUZIONE
UNIVERSITARIA E DI PARTICOLARI ATTITUDINI PROFESSIONALI;

b)  DI  ASSISTENTE,IN  POSSESSO DI  TITOLO DI  ISTRUZIONE  MEDIA
SUPERIORE E DI BUONE ATTITUDINI PROFESSIONALI;

c)  DI  ARCHIVISTA DATTILOGRAFO,IN POSSESSO DI  UN TITOLO DI
ISTRUZIONE  MEDIA  INFERIORE  E  DI  CAPACITÀ  DI  ORDINE  ED
ESECUTIVA;

d)  DI  COMMESSO,IN  POSSESSO  DI  UN  TITOLO  DI  ISTRUZIONE
ALMENO ELEMENTARE.

  IL  RUOLO  TECNICO  SI  ARTICOLA  NELLE  QUALIFICHE  FUNZIONALI:A)  DI
COLLABORATORE  TECNICO,IN  POSSESSO  DI  UN  TITOLO  DI  ISTRUZIONE
UNIVERSITARIA  IN  FACOLTÀ  SCIENTIFICHE  E  DI  PARTICOLARI  ATTITUDINI
PROFESSIONALI;
B)  DI  ASSISTENTE  TECNICO,IN  POSSESSO  DI  UNA  SPECIALIZZAZIONE
PROFESSIONALE E TECNICA DI GRADO MEDIO;

  D)  DI  AGENTE  TECNICO,IN  POSSESSO  DI  UNA  QUALIFICAZIONE  TECNICA
INFERIORE.

  IL RUOLO PROFESSIONALE SI ARTICOLA IN DUE QUALIFICHE FUNZIONALI.

  ALLA PRIMA APPARTENGONO GLI ISCRITTI  IN ALBI PROFESSIONALI PER I
QUALI È RICHIESTO IL TITOLO DI LAUREA O EQUIPOLLENTE;ALLA SECONDA
APPARTENGONO  GLI  ISCRITTI  IN  ALBI  PROFESSIONALI  PER  I  QUALI  È
RICHIESTO UN TITOLO DI STUDIO O DI ABILITAZIONE INFERIORE.

  PER L'ACCESSO ALLE QUALIFICHE DI CUI AI PRECEDENTI COMMI,OLTRE AI
REQUISITI DI CUI AL PRECEDENTE ARTICOLO 5 ,TERZO COMMA,È RICHIESTO
RISPETTIVAMENTE,A  PARTIRE  DALLA  QUALIFICA  A),IL  POSSESSO  DEL
DIPLOMA DI LAUREA,DEL DIPLOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA DI SECONDO
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GRADO,DEL DIPLOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA DI PRIMO GRADO E DELLA
LICENZA  ELEMENTARE,NEL  TIPO  SPECIFICO  ED  UNITAMENTE  AGLI
EVENTUALI TITOLI DI SPECIALIZZAZIONE STABILITI PER I VARI RUOLI.PER I
RUOLI TECNICI SONO AMMESSI I DIPLOMI DI ISTRUZIONE PROFESSIONALE DI
GRADO CORRISPONDENTE RILASCIATI DA ISTITUTI PUBBLICI DI ISTRUZIONE.

  PER  LE  QUALIFICHE  DI  COLLABORATORE  E  ASSISTENTE  DEI  RUOLI
AMMINISTRATIVO E TECNICO,I REGOLAMENTI ORGANICI,OVE SIANO PREVISTE
FUNZIONI  DI  COORDINAMENTO,DEBBONO  PREVEDERE  UN'ULTERIORE
QUALIFICA  PER  FUNZIONI  DI  COORDINAMENTO  DI  SPECIFICI  SETTORI  DI
LAVORO,DA CONFERIRE AI DIPENDENTI DELLA STESSA QUALIFICA,SECONDO
MODALITÀ  DAGLI  STESSI  PREVISTE.OVE  SIANO  PREVISTE  FUNZIONI  DI
COORDINAMENTO DEBBONO ESSERE PREVISTI DAI REGOLAMENTI ORGANICI
INCARICHI  DA  CONFERIRE  A  DIPENDENTI  DELLE  QUALIFICHE  FUNZIONALI
DEL RUOLO PROFESSIONALE.

  I  CONCORSI  DI  ASSUNZIONE  DEL  PERSONALE  SONO  BANDITI
SPECIFICAMENTE PER CIASCUN RUOLO E QUALIFICA.I  REGOLAMENTI DEGLI
ENTI  STABILISCONO LA NATURA DEL  TITOLO DI  STUDIO RICHIESTO  E  GLI
EVENTUALI TITOLI DI SPECIALIZZAZIONE.

ART.17. (CLASSI DI STIPENDIO)

  NELL'AMBITO DI CIASCUNA QUALIFICA SONO PREVISTE,OLTRE AI NORMALI
SCATTI  DI  ANZIANITÀ,UNA  O  PIÙ  CLASSI  DI  STIPENDIO  CHE  VENGONO
RAGGIUNTE,IN BASE ALL'ANZIANITÀ EFFETTIVA DI SERVIZIO,DAI DIPENDENTI
CHE  NON ABBIANO SUBITO ALCUNA DELLE  SANZIONI  DISCIPLINARI  DI  CUI
ALL' ARTICOLO 11 .

  LA ANTICIPATA ATTRIBUZIONE DI  UNA CLASSE DI  STIPENDIO PUÒ ESSERE
CONFERITA AI DIPENDENTI I QUALI ABBIANO SUPERATO APPOSITI CONCORSI
O  CORSI  INTERNI  DI  AGGIORNAMENTO  O  SPECIALIZZAZIONE  PROMOSSI
DALL'ENTE CUI APPARTENGONO PER UN NUMERO DI POSTI IN OGNI CASO NON
SUPERIORE AL 15 PER CENTO DEI POSTI IN ORGANICO NELLA QUALIFICA.

  AI  CONCORSI  O  CORSI  DI  CUI  AL  COMMA  PRECEDENTE  POSSONO
PARTECIPARE I DIPENDENTI I QUALI ABBIANO ESPLETATO ALMENO QUATTRO
ANNI  DI  SERVIZIO  SENZA  AVERE  SUBITO  ALCUNA  DELLE  SANZIONI
DISCIPLINARI DI CUI ALL'ARTICOLO 11.NON SONO CONSENTITE ANTICIPAZIONI
DI CLASSI DI  STIPENDIO PER SUPERAMENTO DI CORSO O CONCORSO PIÙ DI
DUE VOLTE NELLA STESSA QUALIFICA.

  L'ANTICIPAZIONE DELLA CLASSE DI STIPENDIO CONSENTE AL DIPENDENTE IL
MANTENIMENTO  DEL  DIRITTO  ALLA  PROGRESSIONE  ECONOMICA  PER
ANZIANITÀ DAL NUOVO LIVELLO RETRIBUTIVO RAGGIUNTO.

ART.18. (DIRIGENZA)

  LA DOTAZIONE  ORGANICA DELLE  QUALIFICHE  DIRIGENZIALI  NON POTRÀ
SUPERARE  IL  NUMERO  DELLE  UNITÀ  ORGANICHE  IN  CUI  L'ENTE  RISULTA
ORDINATO,TENUTO  CONTO  DELLA  CORRISPONDENZA  TRA  IL  LIVELLO
DIRIGENZIALE E L'IMPORTANZA DI CIASCUNA UNITÀ ORGANICA.

  LA  DIRIGENZA PUÒ ARTICOLARSI  IN  NON PIÙ DI  TRE  LIVELLI  SECONDO
L'ORGANIZZAZIONE DI CIASCUN ENTE.
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  IL  CONSIGLIO  DI  AMMINISTRAZIONE,SENTITA  LA  COMMISSIONE  DEL
PERSONALE,NOMINA  I  DIRIGENTI  TRA  I  DIPENDENTI  APPARTENENTI  ALLA
QUALIFICA SUPERIORE DEI RUOLI AMMINISTRATIVO E TECNICO CON ALMENO
CINQUE  ANNI  DI  ANZIANITÀ  NELLA  QUALIFICA,I  QUALI  DIMOSTRINO
SPECIFICHE  ATTITUDINI  E  CAPACITÀ  PER  L'UFFICIO  CUI  DEVONO  ESSERE
PREPOSTI.AD  ESERCITARE  FUNZIONI  DI  DIRIGENZA  POSSONO  ESSERE
INCARICATI  DAL  CONSIGLIO  DI  AMMINISTRAZIONE  ANCHE  I  DIPENDENTI
APPARTENENTI  AL  RUOLO  PROFESSIONALE  TUTTE  LE  VOLTE  CHE,PER
PARTICOLARI  UFFICI,SIA  RITENUTO  OPPORTUNO  UTILIZZARE  LA  LORO
COMPETENZA PROFESSIONALE.

ART.19. (NOMINA A DIRIGENTE)

  AI  FINI  DELLA  NOMINA  PREVISTA  NEL  TERZO  COMMA  DELL'ARTICOLO
PRECEDENTE,IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE INDICE,IN RELAZIONE ALLE
VACANZE DEI POSTI NEL PRIMO LIVELLO DIRIGENZIALE,APPOSITI CONCORSI
SECONDO LE NORME STABILITE DAL REGOLAMENTO ORGANICO DELL'ENTE.

ART.20. (DIRETTORE GENERALE)

  CON  DECRETO  DEL  PRESIDENTE  DEL  CONSIGLIO,DI  CONCERTO  CON  I
MINISTRI  PER  IL  LAVORO  E  LA  PREVIDENZA  SOCIALE  E  PER  IL
TESORO,SENTITE LE FEDERAZIONI SINDACALI DI CATEGORIA MAGGIORMENTE
RAPPRESENTATIVE SUL PIANO NAZIONALE,SARÀ STABILITO IL TRATTAMENTO
ECONOMICO  ONNICOMPRENSIVO  DEI  DIRETTORI  GENERALI  DEGLI  ENTI
PUBBLICI  CONTEMPLATI  DALLA  PRESENTE  LEGGE  SECONDO  TRE  LIVELLI
RETRIBUTIVI  DETERMINATI  IN  RELAZIONE  ALLA IMPORTANZA DEGLI  ENTI
STESSI  E  CORRISPONDENTI  AL  TRATTAMENTO  ECONOMICO
ONNICOMPRENSIVO SPETTANTE RISPETTIVAMENTE AL DIRIGENTE GENERALE
B,AL  DIRIGENTE  GENERALE  C  E  AL  DIRIGENTE  SUPERIORE  DELLE
AMMINISTRAZIONI DELLO STATO.

  AI  FINI  DELL'APPLICAZIONE  DEL  COMMA  PRECEDENTE,L'IMPORTANZA
DEGLI ENTI SARÀ DESUNTA DAL CONCORSO DEI SEGUENTI ELEMENTI:

a)  DIMENSIONE  DELLA  ORGANIZZAZIONE  TERRITORIALE
CONSIDERATA UNITARIAMENTE NEGLI UFFICI PERIFERICI O NEGLI
ENTI  FEDERATI,DALLA  NATURA  DEI  COMPITI  ISTITUZIONALI
SVOLTI,NONCHÉ  DAL  NUMERO DEGLI  ASSISTITI,NEL  CASO  DEGLI
ENTI DI ASSISTENZA;

b)  NUMERO  DEI  DIPENDENTI  STABILMENTE  E  ORGANICAMENTE
PREPOSTI AI SERVIZI DI ISTITUTO;

c)  VOLUME  DELLE  ENTRATE  E  DELLE  USCITE  FINANZIARIE  DI
CARATTERE ORDINARIO.

  I  DIRETTORI  GENERALI,OVE  PARTICOLARI  ESIGENZE  DI  SERVIZIO  LO
RICHIEDANO,SONO TENUTI A PROTRARRE LE PRESTAZIONI GIORNALIERE DI
SERVIZIO ANCHE OLTRE L'ORARIO ORDINARIO,SENZA DIRITTO AL COMPENSO
PER LAVORO STRAORDINARIO.

  NELLA PRIMA APPLICAZIONE DELLA PRESENTE LEGGE,IL PROVVEDIMENTO
DI  CUI  AL  PRIMO COMMA,È  EMANATO ENTRO UN MESE  DALL'ENTRATA IN
VIGORE DELLA LEGGE STESSA.
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ART.21. (PASSAGGIO DI QUALIFICA)

  SALVE LE DISPOSIZIONI DI CUI AL QUINTO COMMA DELL' ARTICOLO 16 ,IL
PASSAGGIO DI QUALIFICA DEL PERSONALE È CONSENTITO,NEI LIMITI E CON
LE  MODALITÀ  DI  CUI  AI  SUCCESSIVI  COMMI,NELL'AMBITO  DEI  RUOLI
AMMINISTRATIVI E TECNICI.

  A TAL FINE I BANDI DI CONCORSO DI CUI ALL' ARTICOLO 5 RISERVANO IL 20
PER CENTO DEI POSTI MESSI A CONCORSO AL PERSONALE DELLA QUALIFICA
IMMEDIATAMENTE  INFERIORE DELLO STESSO RUOLO CHE SIA IN POSSESSO
DEL  TITOLO DI  STUDIO E  DELLE  EVENTUALI  SPECIALIZZAZIONI  RICHIESTE
DAL BANDO.

  SI  PRESCINDE  DAL  POSSESSO  DEI  PREDETTI  TITOLI  DI  STUDIO  E
SPECIALIZZAZIONI  PER  I  RUOLI  AMMINISTRATIVI,NEI  RIGUARDI  DEL
PERSONALE  CHE  ABBIA  PRESTATO  NELLA  QUALIFICA  IMMEDIATAMENTE
INFERIORE ALMENO QUATTRO ANNI DI SERVIZIO E  RISULTI IN POSSESSO DI
IDONEI REQUISITI IN CONFORMITÀ DEI REGOLAMENTI DEGLI ENTI E NON SIA
INCORSO IN ALCUNA DELLE SANZIONI DISCIPLINARI DI CUI ALL' ARTICOLO 11
.LE  NORME  DI  CUI  SOPRA  SI  APPLICANO  ANCHE  AI  RUOLI  TECNICI
LIMITATAMENTE  ALLE  QUALIFICHE  PER  LE  QUALI  NON  SI  RICHIEDE  IL
DIPLOMA DI LAUREA.

  I  POSTI  DI  CUI  AL  SECONDO  COMMA  CHE  RIMANGONO  SCOPERTI  PER
MANCANZA  DI  CONCORRENTI  O  PER  INIDONEITÀ  DEI  MEDESIMI  SONO
CONFERITI  AI  CONCORRENTI  ESTERNI  SECONDO  L'ORDINE  DELLA
GRADUATORIA DI MERITO RISULTANTE DAL CONCORSO.

ART.22. (PASSAGGI DI LIVELLO NELLA DIRIGENZA)

  IL PASSAGGIO DA UN LIVELLO INFERIORE AD UNO SUPERIORE NELL'AMBITO
DELLA DIRIGENZA È DECISO DAL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE,SENTITA
LA  COMMISSIONE  DEL  PERSONALE,OGNI  VOLTA  CHE  SI  VERIFICHI  UNA
VACANZA  DI  POSTI,  SECONDO  I  CRITERI  STABILITI  DAI  REGOLAMENTI
ORGANICI DEGLI ENTI E NON PUÒ COMUNQUE AVVENIRE IN MANCANZA DI
UNA PERMANENZA DI ALMENO UN TRIENNIO NEL LIVELLO IMMEDIATAMENTE
INFERIORE.

ART.23. (COMMISSIONE DEL PERSONALE)

  PRESSO  OGNI  ENTE  È  COSTITUITA  UNA  COMMISSIONE  DEL  PERSONALE
PRESIEDUTA DAL PRESIDENTE DELL'ENTE,O,PER SUA DELEGA,DA UN MEMBRO
DEL  CONSIGLIO  DI  AMMINISTRAZIONE  E  COMPOSTA  DA  DIPENDENTI
DELL'ENTE  PER  METÀ NOMINATI  DALL'ENTE  IVI  COMPRESO IL  DIRETTORE
GENERALE E PER METÀ ELETTI DA TUTTO IL PERSONALE,SECONDO LE NORME
PREVISTE  DAGLI  ACCORDI  SINDACATI DI  CUI AL  SUCCESSIVO ARTICOLO 28
,ULTIMO COMMA.

  LA COMMISSIONE DEL PERSONALE ESPRIME PARERI E FORMULA PROPOSTE
SULLA FORMAZIONE E MODIFICAZIONE DEI REGOLAMENTI ORGANICI, SULLA
ORGANIZZAZIONE  AMMINISTRATIVA,SULL'IMPIEGO  DEL  PERSONALE,  SULLA
COSTITUZIONE DEI GRUPPI  DI  LAVORO,SUL PASSAGGIO DEL PERSONALE DA
UNA FUNZIONE  AD  ALTRA EQUIVALENTE  NELL'AMBITO  DELLA  MEDESIMA
QUALIFICA  ED  È  SENTITA  SUI  TRASFERIMENTI,SUI  PROVVEDIMENTI  DI
CESSAZIONE  DAL  SERVIZIO  NON CONSEGUENTI  AL  RAGGIUNGIMENTO DEL
LIMITE  DI  ETÀ,SULLE  PROPOSTE  DI  STANZIAMENTO  DI  BILANCIO  ED  IN
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GENERE SU TUTTI I PROVVEDIMENTI CHE RIGUARDANO IL PERSONALE.

ART.24. (GRUPPI DI LAVORO)

  NELL'AMBITO  DEGLI  UFFICI  CENTRALI  E  PERIFERICI  POSSONO  ESSERE
TEMPORANEAMENTE  ISTITUITI,SENTITA  LA  COMMISSIONE  DEL
PERSONALE,GRUPPI DI LAVORO CUI VENGONO ATTRIBUITI LA PROMOZIONE E
LO STUDIO DI PROGETTI SPECIALI O LA TRATTAZIONE DI MATERIE E DI AFFARI
OMOGENEI.

  AL  GRUPPO  DI  LAVORO  PARTECIPANO,  SENZA  DIRITTO  A  PARTICOLARI
COMPENSI,DIPENDENTI APPARTENENTI ALLA STESSA QUALIFICA O A DIVERSE
QUALIFICHE  E  RUOLI  ALLO  SCOPO  DI  INTEGRARE  LE  DIFFERENTI
COMPETENZE PROFESSIONALI.

  I RESPONSABILI DEI SERVIZI E DEGLI UFFICI SONO RIUNITI PERIODICAMENTE
IN  UNA  CONFERENZA  PRESIEDUTA  DAL  DIRETTORE  GENERALE,PER
ESPRIMERE PARERI SULL'AZIONE AMMINISTRATIVA E FORMULARE PROPOSTE
SUI PROVVEDIMENTI DA ADOTTARE PER SEMPLIFICARE LE PROCEDURE,PER
RIDURRE IL COSTO DEI SERVIZI,PER PREDISPORRE GLI STRUMENTI IDONEI AD
ACQUISIRE  IL  PARERE  DEI  RAPPRESENTANTI  DEGLI  UTENTI  DEI  SERVIZI
DELL'ENTE.

ART.25. (ADEGUAMENTO DEI REGOLAMENTI ORGANICI DEGLI ENTI)

  CIASCUN  ENTE,SENTITE  LE  ORGANIZZAZIONI  SINDACALI  DI  CATEGORIA,
DOVRÀ  PROVVEDERE  CON  APPOSITA  DELIBERA  AD  ORDINARE  I  PROPRI
SERVIZI,AD  ADOTTARE  O  MODIFICARE  IL  REGOLAMENTO  ORGANICO  DEL
PERSONALE,IN  CONFORMITÀ  DELLA  PRESENTE  LEGGE,ENTRO  SEI  MESI
DALL'APPROVAZIONE DEGLI ACCORDI SINDACALI DI CUI ALL' ARTICOLO 28
,ULTIMO COMMA.

  TALE  DELIBERA,SOGGETTA  AD  APPROVAZIONE,SECONDO  I  CRITERI  DEL
SUCCESSIVO  ARTICOLO  29  ,DOVRÀ  DEFINIRE,TENUTO  CONTO  DELLE
CARATTERISTICHE  ED  ESIGENZE  DI  CIASCUN  ENTE,LA  CONSISTENZA
ORGANICA DI CIASCUN RUOLO E QUALIFICA E,IN BASE ALLE ATTRIBUZIONI
FUNZIONALI DI CIASCUN UFFICIO,IL NUMERO DEI DIRIGENTI E DEGLI ADDETTI
ALL'UFFICIO STESSO.

  SCADUTO INFRUTTUOSAMENTE  IL  TERMINE  DI  CUI  AL  PRIMO COMMA,AI
RELATIVI  ADEMPIMENTI  PROVVEDE  IL  PRESIDENTE  DEL  CONSIGLIO  DEI
MINISTRI DI CONCERTO CON IL MINISTRO VIGILANTE E CON IL MINISTRO PER
IL TESORO,SENTITE LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI DI CATEGORIA.

ART.26. (DISCIPLINA DEL TRATTAMENTO ECONOMICO)

  IL  TRATTAMENTO  ECONOMICO  DI  ATTIVITÀ,IVI  COMPRESA  LA
DETERMINAZIONE DELLE CLASSI DI STIPENDIO E GLI SCATTI DI ANZIANITÀ,LA
DETERMINAZIONE  DELLO STATO GIURIDICO PER  LA PARTE  NON PREVISTA
DALLA PRESENTE LEGGE E  NON DEMANDATA AI  REGOLAMENTI  ORGANICI
DEGLI  ENTI,NONCHÉ  LA DETERMINAZIONE  DELLE  MODALITÀ DI  ELEZIONE
DELLE  COMMISSIONI  DEL  PERSONALE  ENTRO  I  LIMITI  STABILITI  DALLA
PRESENTE  LEGGE,SONO  REGOLATI  PER  LA  GENERALITÀ  DEI  DIPENDENTI
DEGLI  ENTI  MEDIANTE  DECRETO  DEL  PRESIDENTE  DELLA  REPUBBLICA
EMESSO  A  SEGUITO  DELLE  IPOTESI  DI  ACCORDO  SINDACALE  DI  CUI  AL
SUCCESSIVO ARTICOLO 28 .
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  IL  TRATTAMENTO  ECONOMICO  È  DETERMINATO  NEI  LIMITI  DI  CUI  AL
PRECEDENTE  ARTICOLO 20  E  DEVE  ISPIRARSI  A  NORME  DI  CHIAREZZA IN
MODO  CHE  AI  DIPENDENTI  DEGLI  ENTI  SIA  ASSICURATA  PARITÀ  DI
TRATTAMENTO ECONOMICO E  PARITÀ DI  QUALIFICA INDIPENDENTEMENTE
DALL'AMMINISTRAZIONE  DI  APPARTENENZA  ED  IN  MODO  DA  ESSERE
FINALIZZATO  AL  PERSEGUIMENTO  DI  UNA  PROGRESSIVA  PEREQUAZIONE
DELLE  CONDIZIONI  GIURIDICHE  ED  ECONOMICHE  DI  TUTTI  I  DIPENDENTI
PUBBLICI.

  AL  PERSONALE  CONTEMPLATO  DALLA  PRESENTE  LEGGE  NON  POSSONO
ESSERE  ATTRIBUITI  TRATTAMENTI  ECONOMICI  ACCESSORI  OVVERO
TRATTAMENTI  INTEGRATIVI  RELATIVI  A SINGOLI  ENTI  O DI  CATEGORIE  DI
ENTI  ALL'INFUORI  DELLE  QUOTE  DI  AGGIUNTA  DI  FAMIGLIA  E  DELLA
INDENNITÀ INTEGRATIVA SPECIALE NELLA MISURA E CON LE FORME VIGENTI
PER IL PERSONALE CIVILE DELLO STATO.

  GLI ACCORDI SINDACALI PREVEDERANNO LA MISURA PERCENTUALE DELLA
PARTECIPAZIONE  DEGLI  APPARTENENTI  AL  RUOLO  PROFESSIONALE,PER
L'ATTIVITÀ  DA  ESSI  SVOLTA,ALLE  COMPETENZE  E  AGLI  ONORARI
GIUDIZIALMENTE LIQUIDATI A FAVORE DELL'ENTE.

  GLI ACCORDI DI CUI ALLA PRESENTE LEGGE SI RINNOVANO OGNI TRE ANNI.

ART.27. (DELEGAZIONE DEGLI ENTI)

  PER  LA DEFINIZIONE  DELLE  IPOTESI  DI  ACCORDO SINDACALE  DI  CUI  AL
SUCCESSIVO ARTICOLO È  ISTITUITA UNA DELEGAZIONE  DEGLI  ENTI,DI  CUI
ALLA TABELLA ALLEGATA,COMPOSTA DA PRESIDENTI DI ENTE CIASCUNO IN
RAPPRESENTANZA  DEGLI  ENTI  APPARTENENTI  ALLA  STESSA
CATEGORIA,SECONDO LA CLASSIFICAZIONE RISULTANTE DALL' ARTICOLO 20 .

  IL  PRESIDENTE  DEL  CONSIGLIO  DEI  MINISTRI  PROVVEDE,NON  OLTRE  IN
NOVANTESIMO  GIORNO  PRECEDENTE  LA  SCADENZA  DEL  TERMINE
TRIENNALE,DI  CUI  ALL'ULTIMO  COMMA  DELLO  ARTICOLO  PRECEDENTE,A
NOMINARE,CON  PROPRIO  DECRETO,LA  DELEGAZIONE  DEGLI  ENTI  SU
DESIGNAZIONE DEI PRESIDENTI DEGLI ENTI RAPPRESENTANTI.

  PER  LA  NOMINA  DELLA  PRIMA  DELEGAZIONE  SI  PRESCINDE  DALLA
DESIGNAZIONE.IL  RELATIVO DECRETO DOVRÀ ESSERE  EMANATO ENTRO 45
GIORNI  DALLA  ENTRATA  IN  VIGORE  DALLA  PRESENTE  LEGGE.LA  PRIMA
DELEGAZIONE  STABILIRÀ LE  NORME PER  LA DESIGNAZIONE  DA PARTE  DI
CIASCUN GRUPPO DEL  PRESIDENTE  DI  ENTE  CUI  È  AFFIDATA LA PROPRIA
RAPPRESENTANZA,NONCHÉ LE DISPOSIZIONI PER IL FUNZIONAMENTO DELLA
DELEGAZIONE,PER  IL  SUO  RINNOVO,PER  LA  SOSTITUZIONE  DI  CIASCUN
COMPONENTE.

  FERMA  RESTANDO  L'UNICITÀ  DELLA  CONTRATTAZIONE  NAZIONALE,PER
L'ESAME  PRELIMINARE  DELLE  SITUAZIONI  PARTICOLARI  E  SPECIFICHE  DI
CIASCUNA  CATEGORIA  DI  ENTI,LA  DELEGAZIONE  PUÒ  ARTICOLARSI  IN
ALTRETTANTE SOTTODELEGAZIONI.

ART.28. (ACCORDI SINDACALI)

  ALLE TRATTATIVE FRA LA DELEGAZIONE DEGLI ENTI E LE ORGANIZZAZIONI
SINDACALI  MAGGIORMENTE  RAPPRESENTATIVE  SU  BASE  NAZIONALE  DEI
LAVORATORI DIPENDENTI PARTECIPANO OSSERVATORI DEL GOVERNO.
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  L'IPOTESI  DI  ACCORDO RAGGIUNTA È  COMUNICATA,ENTRO 15  GIORNI,AL
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI E AI MINISTRI PER IL LAVORO E LA
PREVIDENZA SOCIALE E PER IL TESORO.

  ENTRO LO STESSO TERMINE LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI DISSENZIENTI
DALL'IPOTESI  DI  ACCORDO  E  NON  RAPPRESENTATE  NELLA  DELEGAZIONE
DELLE  ORGANIZZAZIONI  SINDACALI  DI  CUI  AL  PRIMO  COMMA,POSSONO
TRASMETTERE AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI ED AI MINISTRI
PER  IL  LAVORO  E  LA  PREVIDENZA  SOCIALE  E  PER  IL  TESORO  LE  LORO
OSSERVAZIONI SULLA MATERIA DELL'IPOTESI DI ACCORDO SINDACALE.

  ENTRO I SUCCESSIVI TRENTA GIORNI IL CONSIGLIO DEI MINISTRI APPROVA
LA  DISCIPLINA  CONTENUTA  NELL'IPOTESI  DI  ACCORDO  O  NEGA
L'APPROVAZIONE.

  CON  DECRETO  DEL  PRESIDENTE  DELLA  REPUBBLICA,SU PROPOSTA  DEL
PRESIDENTE  DEL  CONSIGLIO  DEI  MINISTRI,  È  EMANATA  LA  DISCIPLINA
CONTENUTA  NELL'IPOTESI  DI  ACCORDO,LA  QUALE  ENTRA  IN  VIGORE  IL
GIORNO  SUCCESSIVO  A  QUELLO  DELLA  PUBBLICAZIONE  DEL  RELATIVO
DECRETO NELLA GAZZETTA UFFICIALE E RIMANE IN VIGORE FINO ALLA DATA
DI PUBBLICAZIONE DEL DECRETO CHE APPROVA LA NUOVA DISCIPLINA.

ART.29. (CONTROLLO SULLE DELIBERE DEGLI ENTI)

  LE  DELIBERE  CON  CUI  GLI  ENTI  ADOTTANO  O  MODIFICANO  IL
REGOLAMENTO ORGANICO,  DEFINISCONO O MODIFICANO LA CONSISTENZA
ORGANICA DI CIASCUNA QUALIFICA,IL NUMERO DEI DIRIGENTI DEGLI UFFICI
E  DEGLI  ADDETTI  AGLI  UFFICI  STESSI,SONO  RIMESSE  A  MEZZO  DI
RACCOMANDATA PER LA APPROVAZIONE  AL  MINISTERO CUI  COMPETE  LA
VIGILANZA  SULL'ENTE  E  AL  MINISTERO  DEL  TESORO.ALLA  STESSA
APPROVAZIONE SONO SOGGETTE LE DELIBERE CON LE QUALI SI PROVVEDE
AD  AUMENTARE  O  MODIFICARE  GLI  STANZIAMENTI  RELATIVI  A  SPESE
GENERALI  E  DI  PERSONALE  IN  CONFORMITÀ  DEGLI  ACCORDI  SINDACALI
APPROVATI DAL GOVERNO.

  PER  LE  DELIBERE  DI  CUI  AL  PRIMO  COMMA  DELL'  ARTICOLO  25  È
RICHIESTA,PER LA PARTE RIGUARDANTE L'ORDINAMENTO DEI SERVIZI ANCHE
IL CONCERTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI.A TAL FINE LE
SUDDETTE  DELIBERE  SONO  RIMESSE,AI  SENSI  DEL  COMMA
PRECEDENTE,ANCHE AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI.

  ENTRO NOVANTA GIORNI DALLA DATA IN CUI LA DELIBERAZIONE RISULTA
PERVENUTA,IL MINISTRO CUI COMPETE LA VIGILANZA,DI CONCERTO CON IL
MINISTRO  PER  IL  TESORO,  L'APPROVA  O  LA  RESTITUISCE  ALL'ENTE  CON
MOTIVATI  RILIEVI  PER  IL  RIESAME  DA  PARTE  DELL'ORGANO
DELIBERANTE.PER  I  RILIEVI  RIGUARDANTI  VIZI  DI  LEGITTIMITÀ  DEVONO
ESSERE ESPRESSAMENTE INDICATE LE NORME CHE SI RITENGONO VIOLATE
ANCHE  CON  RIFERIMENTO  AI  PRINCIPI  GENERALI  DELL'ORDINAMENTO
GIURIDICO.

  I  RILIEVI  SONO  COMUNICATI,  PER  CONOSCENZA,ANCHE  AL  PRESIDENTE
DELL'ORGANO INTERNO DI CONTROLLO DELL'ENTE.

  TRASCORSO IL TERMINE DI NOVANTA GIORNI LA DELIBERA NON RESTITUITA
DIVENTA ESECUTIVA.
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  LE DELIBERE DIVENTANO COMUNQUE ESECUTIVE,QUALORA,NONOSTANTE I
RILIEVI,SIANO MOTIVATAMENTE CONFERMATE CON NUOVA DELIBERAZIONE
DEGLI ORGANI AMMINISTRATIVI DELL'ENTE, SEMPRECHÈ I RILIEVI MOSSI NON
ATTENGANO A VIZI DI LEGITTIMITÀ E ALLA CONSISTENZA DEGLI ORGANICI.

  NEL CASO DI RIPETUTE E GRAVI INOSSERVANZE DA PARTE DELL'ENTE DELLE
DISPOSIZIONI CONTENUTE NEL PRESENTE ARTICOLO,IL MINISTERO VIGILANTE
PUÒ PROCEDERE ALLO SCIOGLIMENTO DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
DELL'ENTE  STESSO,SE  DIRETTAMENTE  COMPETENTE,O,IN  CASO
DIVERSO,PROPORNE LO SCIOGLIMENTO.

ART.30. (CONTROLLO SUI BILANCI DI PREVISIONE)

  GLI ENTI DISCIPLINATI DALLA PRESENTE LEGGE SONO TENUTI OGNI ANNO A
COMPILARE  UN  BILANCIO  DI  PREVISIONE  ED  UN  CONTO
CONSUNTIVO,SECONDO  NORME  UNIFORMI  DI  CLASSIFICAZIONE  DELLE
ENTRATE  E  DELLE  SPESE,DA  EMANARSI  CON  DECRETO  DEL  PRESIDENTE
DELLA  REPUBBLICA,SU  PROPOSTA  DEL  MINISTRO  PER  IL  TESORO,PREVIA
DELIBERAZIONE  DEL  CONSIGLIO  DEI  MINISTRI,ENTRO  SEI  MESI
DALL'ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE.

  CON LO STESSO DECRETO SONO APPROVATE NORME DI AMMINISTRAZIONE E
CONTABILITÀ DEGLI ENTI PUBBLICI.

  ENTRO DIECI GIORNI DALLA DELIBERA DI  APPROVAZIONE CIASCUN ENTE
PROVVEDE ALLA TRASMISSIONE AL MINISTERO VIGILANTE E AL MINISTERO
DEL  TESORO  DEL  BILANCIO  DI  PREVISIONE  CON  ALLEGATA  LA  PIANTA
ORGANICA  VIGENTE  COMPRENDENTE  LA  CONSISTENZA  NUMERICA  DEL
PERSONALE DI CIASCUNA QUALIFICA.

  RESTANO FERME LE NORME IN VIGORE SULLA APPROVAZIONE DEI BILANCI
DI PREVISIONE E DEI CONTI CONSUNTIVI DEGLI ENTI DA PARTE DEI MINISTERI
VIGILANTI.

  OGNI  ANNO,ENTRO  IL  31  DEL  MESE  DI  LUGLIO,CIASCUN  MINISTERO
TRASMETTE  AL  PARLAMENTO  UNA RELAZIONE  SULL'ATTIVITÀ  SVOLTA,SUI
BILANCI DI PREVISIONE E SULLA CONSISTENZA DEGLI ORGANICI DEGLI ENTI
SOTTOPOSTI ALLA SUA VIGILANZA CON ALLEGATI I BILANCI DI PREVISIONE
STESSI  E  LE  RELATIVE  PIANTE  ORGANICHE  E  I  CONTI  CONSUNTIVI
DELL'ESERCIZIO PRECEDENTE.

  TUTTI GLI ENTI DISCIPLINATI DALLA PRESENTE LEGGE SONO SOTTOPOSTI AL
CONTROLLO  DELLA  CORTE  DEI  CONTI,SECONDO  LE  NORME  CONTENUTE
NELLA LEGGE 21 MARZO 1958,N.259 .

ART.31. (DIRITTI ACQUISITI)

  IL  PRIMO  ACCORDO  SINDACALE  CONCLUSO  AI  SENSI  DELLA  PRESENTE
LEGGE  DOVRÀ  FARE  SALVI  GLI  EVENTUALI  TRATTAMENTI  DI  MIGLIOR
FAVORE FRUITI DAL PERSONALE ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA
NUOVA DISCIPLINA.

ART.32. (DISPOSIZIONI SUI MEMBRI DEI CONSIGLI DI AMMINISTRAZIONE)

  I  MEMBRI  DEI  CONSIGLI  DI  AMMINISTRAZIONE  DEGLI  ENTI  PUBBLICI
PREVISTI  NELLA  PRESENTE  LEGGE  DURANO  IN  CARICA  PER  IL  TEMPO
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PREVISTO NELLE  LEGGI  ISTITUTIVE,NEI  REGOLAMENTI  O NEGLI  STATUTI  E
POSSONO ESSERE CONFERMATI UNA SOLA VOLTA.

  I MEMBRI DEI CONSIGLI DI AMMINISTRAZIONE POSSONO ESSERE REVOCATI
CON LE STESSE MODALITÀ PREVISTE PER LA LORO NOMINA.

  LE  INDENNITÀ  DI  CARICA  PREVISTE  PER  GLI  AMMINISTRATORI  SONO
DETERMINATE  CON  DECRETO  DEL  PRESIDENTE  DELLA  REPUBBLICA,SU
PROPOSTA  DEL  MINISTRO  CHE  ESERCITA  LA  VIGILANZA,D'INTESA  CON  IL
MINISTRO  PER  IL  TESORO,PREVIA  DELIBERAZIONE  DEL  CONSIGLIO  DEI
MINISTRI.TALE DECRETO È PUBBLICATO NELLA GAZZETTA UFFICIALE.

  DEI  CONSIGLI DI AMMINISTRAZIONE NON POSSONO FAR PARTE, A NESSUN
TITOLO,I MAGISTRATI ORDINARI E QUELLI AMMINISTRATIVI E CONTABILI.

ART.33. (NOMINE GOVERNATIVE)

  QUANDO  LA  NOMINA  DEI  PRESIDENTI  E  DEI  MEMBRI  DEI  CONSIGLI  DI
AMMINISTRAZIONE DEGLI ENTI PUBBLICI PREVISTI NELLA PRESENTE LEGGE
RIENTRA  NELLA  COMPETENZA  DEI  MINISTRI  E  DEL  CONSIGLIO  DEI
MINISTRI,DI  ESSA  DEVE  ESSERE  DATA  COMUNICAZIONE  UFFICIALE  ALLE
CAMERE  CONTENENTE  L'ESPOSIZIONE  DEI  MOTIVI  CHE  GIUSTIFICANO  LA
SCELTA E  UNA BIOGRAFIA DELLE  PERSONE PROPOSTE  CON L'INDICAZIONE
DEGLI  ALTRI  INCARICHI  CHE  EVENTUALMENTE  ABBIANO  RICOPERTO  O
RICOPRANO.

ART.34. (PUBBLICAZIONE DELLE DELIBERE)

  LE  DELIBERAZIONI  DEI  CONSIGLI  DI  AMMINISTRAZIONE  DEVONO ESSERE
PUBBLICATE,SALVO  CHE  TALE  PUBBLICAZIONE  POSSA  RECARE  DANNO
ALL'ENTE O AI TERZI,A CURA DEL DIRETTORE GENERALE E DEL DIRETTORE
DELLA SEDE SU APPOSITO ALBO DA ISTITUIRE PRESSO LA SEDE CENTRALE E
LE  SEDI  PERIFERICHE  DEGLI  ENTI  PER  UN  PERIODO  NON  INFERIORE  A
QUINDICI GIORNI.

ART.35. (ENTI DIPENDENTI DALLE REGIONI)

  FERMI  RESTANDO  I  POTERI  DI  COSTITUZIONE,SOPPRESSIONE  E  FUSIONE
DEGLI  ENTI  PUBBLICI  OPERANTI  NELLE  MATERIE  ATTRIBUITE  ALLA LORO
COMPETENZA  SECONDO  L'  ARTICOLO  117  DELLA  COSTITUZIONE  ,LE
REGIONI,CHE  NON  HANNO  NELLA  MATERIA  COMPETENZA  LEGISLATIVA
PRIMARIA,DISCIPLINANO  CON  PROPRIE  LEGGI,NELL'AMBITO  DEI  PRINCIPI
FONDAMENTALI STABILITI DALLA PRESENTE LEGGE,LO STATO GIURIDICO,IL
TRATTAMENTO ECONOMICO E L'INDENNITÀ DI FINE SERVIZIO DEL PERSONALE
DEGLI  ENTI  PUBBLICI  SOTTOPOSTI  AL  LORO  CONTROLLO  O  ALLA  LORO
VIGILANZA.

ART.36. (PERSONALE A CONTRATTO DEGLI ENTI DI RICERCA)

  PER  PARTICOLARI  ESIGENZE  DELLA  RICERCA  SCIENTIFICA,IL  CONSIGLIO
NAZIONALE  DELLE  RICERCHE,IL  COMITATO  NAZIONALE  PER  L'ENERGIA
NUCLEARE E L'ISTITUTO NAZIONALE DI FISICA NUCLEARE HANNO FACOLTÀ DI
ASSUMERE  PERSONALE  DI  RICERCA  AVANZATA  ANCHE  DI  CITTADINANZA
STRANIERA  CON  CONTRATTO  A  TERMINE  DI  DURATA  NON  SUPERIORE  AI
CINQUE ANNI.
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  IN RELAZIONE A SINGOLI PROGRAMMI DI RICERCA E PER L'INTERA DURATA
DEL  PROGRAMMA  È  CONSENTITA,INOLTRE,L'ASSUNZIONE  A  CONTRATTO
ANCHE DI  PERSONALE DI  RICERCA E  DI  PERSONALE TECNICO ALTAMENTE
SPECIALIZZATO.

  IL PERSONALE A CONTRATTO IN SERVIZIO PRESSO GLI ENTI PREDETTI,ALLA
DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE,  È  INQUDRATO NEI
RUOLI  ORGANICI,PURCHÈ  IN POSSESSO ALLA DATA DELL'INQUADRAMENTO
DEI  PRESCRITTI  TITOLI  E  REQUISITI  PREVIO  GIUDIZIO  FAVOREVOLE
DELL'ORGANO  PREPOSTO  ALL'AMMINISTRAZIONE  DEL  PERSONALE.  IL
SERVIZIO PRECEDENTE È  VALUTATO AI  FINI  DEGLI  AUMENTI  PERIODICI  DI
STIPENDIO.

  IL  PERSONALE PREDETTO CHE,PUR DICHIARATO MERITEVOLE, NON TROVI
SISTEMAZIONE  IN  RUOLO  PER  MANCANZA  DI  POSTI,È  TRATTENUTO  IN
SERVIZIO A TEMPO INDETERMINATO E CON IL TRATTAMENTO PREVISTO PER
LA CORRISPONDENTE QUALIFICA DI RUOLO.IL SERVIZIO È VALUTATO AI FINI
DEGLI AUMENTI PERIODICI DI STIPENDIO.

  SONO  ABROGATI  LO  ARTICOLO  17  DEL  DECRETO  LEGISLATIVO
LUOGOTENENZIALE 1 MARZO 1945,N.82  ,E  L'  ARTICOLO 14 DELLA LEGGE 15
DICEMBRE 1971,N.1240 .

ART.37. (DOTAZIONI ORGANICHE DEL CNR)

  SONO ABROGATE LE VIGENTI DISPOSIZIONI DI LEGGE CHE FISSANO I RUOLI
ORGANICI DEL PERSONALE DEL CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE.

  ALLA DETERMINAZIONE DI TALI RUOLI SI PROVVEDE CON IL REGOLAMENTO
ORGANICO DA EMANARE DAL PREDETTO ENTE AI  SENSI  DEL  PRECEDENTE
ARTICOLO 29 .

ART.38. (RUOLI E QUALIFICHE)

  PER GLI ENTI INCLUSI NELLA CATEGORIA DELLA RICERCA SCIENTIFICA IL
RUOLO TECNICO E QUELLO PROFESSIONALE POSSONO ESSERE UNFICATI IN UN
RUOLO  UNICO  COMPRENDENTE  QUATTRO  QUALIFICHE  FUNZIONALI
CORRISPONDENTI  AI  TITOLI  DI  STUDIO  E  DI  SPECIALIZZAZIONE
PROFESSIONALE.

  I RICERCATORI DIPENDENTI DAGLI ENTI SUDDETTI SONO INQUADRATI,SALVO
CHE NON SIA DIVERSAMENTE DISPOSTO DALLE LEGGI  VIGENTI,NEL  RUOLO
PROFESSIONALE.

ART.39. (CONSULTAZIONE DEL PERSONALE)

  NEGLI  ENTI  INCLUSI  NELLA  CATEGORIA  DELLA  RICERCA SCIENTIFICA,IL
CONSIGLIO  DI  AMMINISTRAZIONE  O  GLI  ORGANI  AMMINISTRATIVI
COMPETENTI PRIMA DI DELIBERARE SUI PROGRAMMI DI  ATTIVITÀ E  SUGLI
INDIRIZZI  FINANZIARI  ED  ORGANIZZATIVI  PER  L'ATTUAZIONE  DEI
PROGRAMMI  MEDESIMI,DEVONO  SENTIRE  IL  PARERE  DI  UNA
COMMISSIONE,ELETTA DAL  PERSONALE  ADDETTO ALLA RICERCA,SECONDO
LE NORME FISSATE DAI RISPETTIVI REGOLAMENTI.

ART.40. (PERSONALE COMANDATO)
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  IL  PERSONALE  DEGLI  ENTI  DI  CUI  ALL'  ARTICOLO  36  PUÒ  ESSERE
COMANDATO,NELL'INTERESSE E NELLO AMBITO DEI COMPITI ISTITUZIONALI
DELL'ENTE  DI  APPARTENENZA,A  PRESTARE  SERVIZIO  PRESSO
AMMINISTRAZIONI  PUBBLICHE,UNIVERSITÀ  ITALIANE  O
STRANIERE,CENTRI,ISTITUTI  O LABORATORI NAZIONALI,  INTERNAZIONALI  O
STRANIERI  ED  ALTRI  ORGANISMI  DI  RICERCA,PREVIO  CONSENSO  O  SU
RICHIESTA DI DETTE AMMINISTRAZIONI.

  NEL  CASO  CHE  IL  COMANDO  SIA  DISPOSTO  SU  RICHIESTA
DELL'AMMINISTRAZIONE  DI  DESTINAZIONE  IL  TRATTAMENTO  ECONOMICO
DOVRÀ ESSERE INTERAMENTE A CARICO DELL'ENTE MEDESIMO.

ART.41. (ABROGAZIONE DI NORME INCOMPATIBILI)

  NEI RIGUARDI DEGLI ENTI COMPRESI NELLA TABELLA ALLEGATA,CESSANO
DI AVERE EFFICACIA CON LA DECORRENZA DI CUI AL SUCCESSIVO ARTICOLO
45 LE SEGUENTI DISPOSIZIONI:

  ARTICOLO  2  DEL  REGIO  DECRETO-LEGGE  13  NOVEMBRE  1924,N.1825
,CONVERTITO CON LEGGE 18 MARZO 1926,N.562;

  ARTICOLO  8  DEL  REGIO  DECRETO-LEGGE  18  AGOSTO  1942,N.1175  ,
CONVERTITO  NELLA  LEGGE  5  MAGGIO  1949,N.178,MODIFICATO
DALL'ARTICOLO  2  DELLA  LEGGE  12  NOVEMBRE  1964,N.1242,SALVO  PER
QUANTO RIGUARDA LA ISCRIZIONE  DEL  PERSONALE  ALLA  CASSA PER  LE
PENSIONI DEI DIPENDENTI DEGLI ENTI LOCALI;

  ARTICOLO  14,COMMI  QUARTO  E  QUINTO,DEL  DECRETO  LEGISLATIVO
LUOGOTENENZIALE 21 NOVEMBRE 1945,N.722 ;

  ARTICOLO 11 DEL DECRETO LEGISLATIVO DEL CAPO PROVVISORIO DELLO
STATO  5  AGOSTO  1947,N.778  ,CONVERTITO  NELLA  LEGGE  20  OTTOBRE
1951,N.1349 ;

  ARTICOLO 8 DELLA LEGGE 14 LUGLIO 1965,N.901 ,PER QUANTO IN CONTRASTO
CON LA PRESENTE LEGGE;

  ARTICOLI 2 E 3 DELLA LEGGE 29 MAGGIO 1967,N.337;

  LEGGE 20 FEBBRAIO 1968,N.100 ;

  LEGGE 30 GIUGNO 1971,N.518 ;

  LEGGE 15 NOVEMBRE 1973,N.732 ;

  ARTICOLO 26 DELLA LEGGE 18 DICEMBRE 1973,N.836 ;

  OGNI ALTRA NORMA CHE RISULTI INCOMPATIBILE OD IN CONTRASTO CON LE
DISPOSIZIONI CONTENUTE NELLA PRESENTE LEGGE.

  LE NORME SOPRA ELENCATE CESSANO INOLTRE DI AVERE EFFICACIA NEI
RIGUARDI  DEGLI  ENTI  CONFERMATI  MEDIANTE  I  DECRETI  DI  CUI  ALL'
ARTICOLO  3  A  DECORRERE  DALLA  DATA  DI  ENTRATA  IN  VIGORE  DEL
RISPETTIVO DECRETO,E SONO ABROGATE ALLA SCADENZA DEL TRIENNIO DI
CUI AL PREDETTO ARTICOLO 3.

ART.42. (COPERTURA FINANZIARIA)
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  AI  FINI  DELLA  CONCESSIONE  DEGLI  EVENTUALI  MIGLIORAMENTI
RETRIBUTIVI  DERIVANTI  DALL'APPLICAZIONE  DEL  TRATTAMENTO
ECONOMICO STABILITO AI  SENSI  DEL  PRECEDENTE ARTICOLO 26 ,GLI  ENTI
INTERESSATI ASSUMERANNO O PROMUOVERANNO ADEGUATE MISURE ATTE A
REALIZZARE LA NECESSARIA COPERTURA FINANZIARIA.

ART.43. (DISPOSIZIONE TRANSITORIA)

  NEI PRIMI SETTE ANNI DALLA ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE
I POSTI  VACANTI NEGLI ORGANICI DEGLI ENTI DI  CUI ALL'ULTIMO COMMA
DELL'  ARTICOLO 1  SONO PER  LA  METÀ COPERTI  ESCLUSIVAMENTE  CON I
TRASFERIMENTI  PREVISTI  DAL PRECEDENTE  ARTICOLO 2  E  CON CONCORSI
RISERVATI AI DIPENDENTI NON DI RUOLO EVENTUALMENTE ASSUNTI DAGLI
ENTI STESSI ANTERIORMENTE AL 31 DICEMBRE 1974.

  LA  DISPOSIZIONE  DEL  COMMA  PRECEDENTE  NON  SI  APPLICA  PER  IL
PERSONALE DI RICERCA DEGLI ENTI DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE.

ART.44.

  PER PROVVEDERE ALLE SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DEL COMITATO PER
L'INDAGINE DI CUI AL PRECEDENTE ARTICOLO 3 ,È AUTORIZZATA LA SPESA DI
LIRE 20 MILIONI PER CIASCUNO DEGLI ANNI 1975,1976 E 1977.

  ALL'ONERE RELATIVO ALL'ANNO 1975 SI PROVVEDE CON CORRISPONDENTE
RIDUZIONE DEL CAPITOLO 6856 DELLO STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA
DEL MINISTERO DEL TESORO PER L'ANNO MEDESIMO.

  IL MINISTRO PER IL TESORO È AUTORIZZATO AD APPORTARE, CON PROPRI
DECRETI,LE OCCORRENTI VARIAZIONI AL BILANCIO.

ART.45. (DECORRENZA)

  LA PRESENTE LEGGE ENTRA IN VIGORE DAL GIORNO SUCCESSIVO A QUELLO
DELLA SUA PUBBLICAZIONE NELLA GAZZETTA UFFICIALE.

  IL  PRIMO  ACCORDO  SINDACALE  CONCLUSO  AI  SENSI  DELLA  PRESENTE
LEGGE HA EFFETTO DALL'1 OTTOBRE 1973.

  PER  IL  PERIODO INTERCORRENTE  TRA LA DATA DI  ENTRATA IN VIGORE
DELLA  PRESENTE  LEGGE  E  QUELLA  DI  APPROVAZIONE  DELL'ACCORDO
SINDACALE,DI CUI AL COMMA PRECEDENTE,CONTINUANO AD APPLICARSI LE
NORME REGOLAMENTARI ED I TRATTAMENTI ECONOMICI VIGENTI.

  LA  PRESENTE  LEGGE,MUNITA  DEL  SIGILLO  DELLO  STATO,SARÀ  INSERTA
NELLA  RACCOLTA  UFFICIALE  DELLE  LEGGI  E  DEI  DECRETI  DELLA
REPUBBLICA  ITALIANA.È  FATTO  OBBLIGO  A  CHIUNQUE  SPETTI  DI
OSSERVARLA E DI FARLA OSSERVARE COME LEGGE DELLO STATO.

DATA A ROMA,ADDÌ 20 MARZO 1975
LEONE
MORO - TOROS - COLOMBO
VISTO,IL GUARDASIGILLI:REALE

Annesso A
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TABELLA

  I.  -  ENTI  CHE  GESTISCONO  FORME  OBBLIGATORIE  DI  PREVIDENZA  E
ASSISTENZA

  CASSA NAZIONALE DEL NOTARIATO.

  ISTITUTO NAZIONALE ASSISTENZA DIPENDENTI ENTI LOCALI (INADEL).

  ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA SOCIALE (INPS).

  ISTITUTO NAZIONALE ASSICURAZIONE CONTRO LE MALATTIE (INAM).

  ISTITUTO NAZIONALE ASSICURAZIONE CONTRO GLI INFORTUNI SUL LAVORO
(INAIL).

  ENTE NAZIONALE DI PREVIDENZA ED ASSISTENZA PER I DIPENDENTI STATALI
(ENPAS).

  ENTE NAZIONALE DI PREVIDENZA DIPENDENTI ENTI DI DIRITTO PUBBLICO
(ENPDEDP).

  ENTE  NAZIONALE  ASSISTENZA  AGENTI  RAPPRESENTANTI  COMMERCIO
(ENASARCO).

  SERVIZIO PER I CONTRIBUTI AGRICOLI UNIFICATI (SCAU).

  ISTITUTO NAZIONALE PREVIDENZA GIORNALISTI ITALIANI (INPGI).

  FEDERAZIONE NAZIONALE CASSE MUTUE DI MALATTIA PER I COLTIVATORI
DIRETTI E CASSE MUTUE PROVINCIALI.

  FEDERAZIONE NAZIONALE CASSE MUTUE DI MALATTIA PER GLI ARTIGIANI E
CASSE MUTUE PROVINCIALI.

  FEDERAZIONE NAZIONALE CASSE MUTUE DI MALATTIA PER GLI ESERCENTI
ATTIVITÀ COMMERCIALI E CASSE MUTUE PROVINCIALI.

  ISTITUTO  NAZIONALE  PREVIDENZA  DIRIGENTI  AZIENDE  INDUSTRIALI
(INPDAI).

  ENTE NAZIONALE PREVIDENZA ED ASSISTENZA FARMACISTI (ENPAF).

  ENTE NAZIONALE DI PREVIDENZA ED ASSISTENZA MEDICI (ENPAM).

  ENTE NAZIONALE PREVIDENZA ED ASSISTENZA PER I  LAVORATORI DELLO
SPETTACOLO (ENPALS).

  ENTE NAZIONALE DI PREVIDENZA ED ASSISTENZA DEI VETERINARI (ENPAV).

  ENTE  NAZIONALE  PREVIDENZA  ED  ASSISTENZA  PER  GLI  IMPIEGATI
DELL'AGRICOLTURA (ENPAIA).

  ENTE  NAZIONALE  DI  PREVIDENZA E  DI  ASSISTENZA PER  LE  OSTETRICHE
(ENPAO).

  CASSA MARITTIMA ADRIATICA.
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  CASSA MARITTIMA TIRRENA.

  CASSA MARITTIMA MERIDIONALE.

  CASSA NAZIONALE PREVIDENZA ED ASSISTENZA INGEGNERI ED ARCHITETTI.

  CASSA  NAZIONALE  DI  PREVIDENZA  E  DI  ASSISTENZA  A  FAVORE  DEI
GEOMETRI.

  CASSA NAZIONALE DI PREVIDENZA E ASSISTENZA A FAVORE DEI RAGIONIERI.

  CASSA  NAZIONALE  DI  PREVIDENZA  E  ASSISTENZA  A  FAVORE  DEGLI
AVVOCATI.

  CASSA NAZIONALE DI PREVIDENZA E ASSISTENZA A FAVORE DEI DOTTORI
COMMERCIALISTI.

  OPERA PREVIDENZA ASSISTENZA FERROVIERI DELLO STATO (OPAFS).

  ISTITUTO POSTELEGRAFONICI.

  ENTE NAZIONALE ASSISTENZA ORFANI LAVORATORI ITALIANI (ENAOLI).

  OPERA NAZIONALE PENSIONATI D'ITALIA (ONPI).

  ASSOCIAZIONE  NAZIONALI  FRA  MUTILATI  ED  INVALIDI  DEL  LAVORO
(ANMIL).

  ENTE  NAZIONALE  DI  PREVIDENZA E  ASSISTENZA PER  I  CONSULENTI  DEL
LAVORO.

  II.

  ENTI DI ASSISTENZA GENERICA

  OPERA NAZIONALE INVALIDI DI GUERRA (ONIG).

  UNIONE ITALIANA CIECHI (UIC).

  ASSOCIAZIONE NAZIONALE VITTIME CIVILI DI GUERRA.

  ENTE NAZIONALE PROTEZIONE ED ASSISTENZA SORDOMUTI (ENS).

  ENTE NAZIONALE PROTEZIONE ANIMALI (ENPA).

  ISTITUTO NAZIONALE _GIUSEPPE KIRNER_ PER L'ASSISTENZA AI PROFESSORI
DI SCUOLA MEDIA.

  ENTE NAZIONALE ASSISTENZA MAGISTRALE (ENAM).

  ASSOCIAZIONE ITALIANA DELLA CROCE ROSSA (CRI).

  OPERA NAZIONALE MATERNITÀ ED INFANZIA (ONMI).

  LEGA ITALIANA PER LA LOTTA CONTRO I TUMORI.

  UNIONE NAZIONALE MUTILATI PER SERVIZIO (UNMS).
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  ASSOCIAZIONE NAZIONALE FRA MUTILATI E INVALIDI DI GUERRA (ANMIG).

  ASSOCIAZIONE  NAZIONALE  FAMIGLIE  CADUTI  E  DISPERSI  IN  GUERRA
(ANFCDG).

  III.

  ENTI DI PROMOZIONE ECONOMICA

  ENTE NAZIONALE CELLULOSA E CARTA.

  ISTITUTO NAZIONALE CONSERVE ALIMENTARI.

  ENTE NAZIONALE PER L'ARTIGIANATO E LE PICCOLE INDUSTRIE (ENAPI).

  ENTE ITALIANO DELLA MODA - TORINO.

  OPERA NAZIONALE COMBATTENTI (ONC).

  ENTE DI ASSISTENZA UTENTI MOTORI AGRICOLI (UMA).

  ISTITUTO NAZIONALE PER IL COMMERCIO ESTERO (ICE).

  ENTE NAZIONALE ITALIANO TURISMO (ENIT).

  IV.

  ENTI PREPOSTI A SERVIZI DI PUBBLICO INTERESSE

  ENTE AUTONOMO PARCO NAZIONALE D'ABRUZZO.

  ENTE PARCO NAZIONALE GRAN PARADISO.

  ASSOCIAZIONE  NAZIONALE  PER  IL  CONTROLLO  DELLA  COMBUSTIONE
(ANCC).

  ENTE NAZIONALE PREVENZIONE INFORTUNI (ENPI).

  ENTE AUTONOMO ACQUEDOTTO PUGLIESE.

  ENTE ACQUEDOTTI SICILIANI.

  REGISTRO AERONAUTICO ITALIANO.

  AUTOMOBIL CLUB D'ITALIA (ACI).

  LEGA NAVALE ITALIANA.

  ENTE AUTONOMO DEL FLUMENDOSA.

  V.

  ENTI PREPOSTI AD ATTIVITÀ SPORTIVE,TURISTICHE E DEL TEMPO LIBERO

  COMITATO OLIMPICO NAZIONALE ITALIANO (CONI).

  ENTE NAZIONALE ASSISTENZA LAVORATORI (ENAL).
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  UNIONE NAZIONALE INCREMENTO RAZZE EQUINE (UNIRE).

  CLUB ALPINO ITALIANO.

  VI.

  ENTI SCIENTIFICI DI RICERCA E SPERIMENTAZIONI

  ISTITUTO NAZIONALE PER LO STUDIO DELLA CONGIUNTURA (IS.CO).

  ISTITUTO DI STUDI PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA (ISPE).

  ISTITUTO NAZIONALE DI GEOFISICA.

  ISTITUTO NAZIONALE DI FISICA NUCLEARE.

  ISTITUTO ELETTROTECNICO NAZIONALE _GALILEO FERRARIS_ - TORINO.

  ISTITUTO NAZIONALE DI STUDI ED ESPERIENZE DI ARCHITETTURA NAVALE
(VASCA NAVALE).

  COMITATO NAZIONALE PER L'ENERGIA NUCLEARE (CNEN).

  ISTITUTO NAZIONALE DELLA NUTRIZIONE.

  ISTITUTO NAZIONALE ECONOMIA AGRARIA (INEA).

  CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE (CNR).

  ISTITUTO NAZIONALE DI OTTICA - FIRENZE.

  VII.

  ENTI CULTURALI E DI PROMOZIONE ARTISTICA

  CENTRO SPERIMENTALE DI CINEMATOGRAFIA.

  ENTE TEATRALE ITALIANO.

  ENTE AUTONOMO _ESPOSIZIONE TRIENNALE INTERNAZIONALE DELLE ARTI
DECORATIVE ED INDUSTRIALI MODERNE E DELLA ARCHITETTURA MODERNA_
IN MILANO.

  ENTE AUTONOMO ESPOSIZIONE QUADRIENNALE D'ARTE DI ROMA.

  ENTE AUTONOMO _LA BIENNALE DI VENEZIA_.

  ENTE  PER  IL  MUSEO  NAZIONALE  DELLA  SCIENZA  E  DELLA  TECNICA
_LEONARDO DA VINCI_ IN MILANO.

  ACCADEMIA NAZIONALE DEI LINCEI.

  ISTITUTO ITALIANO DI MEDICINA SOCIALE.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
MORO
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